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MASSIMILIANO BONA

BRONZOLO/LAIVES. Frontale violen-
tissimo ieri pomeriggio alle 17 sul-
la rampa d’accesso della variante 
tra Laives e Bronzolo nel quale so-
no rimasti  coinvolti  due mezzi:  
un furgone della ditta El-Com del-
la zona Vurza e una Mercedes clas-
se C. Ancora tutta da chiarire la di-
namica dello schianto, anche se 
pare verosimile che uno dei due 
mezzi abbia invaso la carreggiata 
opposta, probabilmente per un at-
timo di distrazione. Ma non si può 
nemmeno escludere un improvvi-
so malore. Alla guida dei due mez-
zi c’erano due uomini, d’età com-
presa presumibilmente tra i qua-

ranta e i cinquant’anni. L’allarme 
alla centrale unica d’emergenza 
del 112 è stato immediato e sul po-
sto sono arrivate due ambulanze 
della Croce Bianca e della Croce 
Rossa,  l’elisoccorso  provinciale  
con il Pelikan 1 e il medico d’ur-
genza, i vigili del fuoco di Laives e 
di Bronzolo. Entrambi i guidatori 
sono rimasti incastrati nei rispet-
tivi mezzi: i pompieri di Bronzolo 
si sono occupati di liberare il feri-
to del furgone mentre i colleghi di 
Laives hanno pensato al condu-
cente  della  Mercedes.  Poi  sono  
stati trasportati entrambi - a sire-
ne spiegate - al pronto soccorso 
dell’ospedale San Maurizio di Bol-
zano. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Frontale auto-furgone,
due feriti gravi a Bronzolo
Al confine con Laives. Una Mercedes classe C si è scontrata con un veicolo della El-Com
L’impatto è stato violentissimo: sul posto il medico d’urgenza, entrambi i guidatori al S.Maurizio

• Ciò che resta della Mercedes classe «C» (Foto Vigili del fuoco volontari Laives/Bronzolo)

• Il furgone è di una ditta con sede in zona Vurza a Laives
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MASSIMILIANO BONA

SAN VALENTINO/LAGO DI RESIA. So-
no stati venti minuti di panico 
assoluto  martedì  pomeriggio  
sulla pista ciclabile all’altezza 
della diga di San Valentino do-
ve una famigliola di Pirna (loca-
lità ad un paio d’ore di auto da 
Berlino) in vacanza al campeg-
gio vicino aveva deciso di fare 
un tranquillo giro in bicicletta 
(attorno al lago di Resia). Per 
cause ancora in via di accerta-
mento sulla breve discesa pres-
so la diga - il tratto è in parte 
asfaltato e in parte sterrato - il 
figlio più grande, di 5 anni, si è 
letteralmente cappottato  con 

la bicicletta e ha sbattuto vio-
lentemente con la testa. Con 
ogni  probabilità  il  bimbo  ha  
preso un po’ di velocità e non è 
proprio  riuscito  a  frenare.  
L’impatto con il suolo è stato 
molto forte tanto che il piccolo 
turista germanico ha perso co-
noscenza per  una ventina di  
minuti gettando nella dispera-
zione più assoluta i genitori. La 
mamma, tra l’altro, stava fa-
cendo il giro in bici portando il 
fratellino più piccolo sul seg-
giolino.  Immediato  l’allarme  
alla centrale d’emergenza del 
112  che  ha  inviato  sul  posto  
l’ambulanza della Croce Bian-
ca di Resia che ha prestato i pri-
mi soccorsi. Sul posto è arriva-

to anche l’elisoccorso provin-
ciale Pelikan 3 e il medico d’ur-
genza, vista la situazione, ha in-
tubato il piccolo sul posto in 
modo tale da riuscire a stabiliz-
zarlo fino all’arrivo all’ospeda-
le  San  Maurizio  di  Bolzano.  
Grave, come detto, il trauma 
cranico riportato tanto da ren-
dere necessario il ricovero nel 
reparto di rianimazione del no-
socomio bolzanino. Per valuta-
re le sue condizioni sarà neces-
sario attendere almeno un paio 
di  giorni  ma l’impressione  è  
che il bimbo se la caverà con 
qualche giorno di degenza. Se-
condo i medici il bimbo non è 
in pericolo di vita.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bimbo di 5 anni si cappotta
in bici e perde conoscenza
L’incidente. Il piccolo è stato soccorso dalla Bianca di Resia e intubato dal medico del Pelikan3
Stava facendo il giro del lago con mamma e fratellino ancora più piccolo. Non è riuscito a frenare 

• Il Pelikan 3, partendo dalla base di Lasa, é riuscito a ridurre di molto i tempi d'intervento rispetto al passato

PUNTI CHIAVE

• Il Comune di Merano infor-

ma che il prossimo 5 ottobre 

l’ufficio tributi rimane chiuso 

al pubblico per un corso di 

formazione interno.

Per urgenze, si prega di scri-

vere a: aldo.moro@comu-

ne.merano.bz.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ufficio tributi

chiuso

mercoledì 5
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LAGODIRESIA

Bimbo cade
sulla ciclabile:
ferite gravi
Stava pedalando sulla sua bi-

ci vicino al lago di Resia quan-
do è caduto male ed è rimasto
immobile a terra. Un bambino
tedesco di 5 anni si trova ora in
condizioni gravi all’ospedale
SanMaurizio di Bolzano.
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Lago di Resia

Bimbodi 5 anni
cade inbici
Ricoverato,
è grave

S
tava semplicemente
pedalando sulla sua
bicicletta quando è

caduto male ed è rimasto
immobile a terra. Un
bambino tedesco di 5 anni
si trova ora in condizioni
gravi all’ospedale San
Maurizio di Bolzano dopo
un incidente in bici
avvenuto mentre stava
facendo il giro del lago di
Resia con i genitori.
Il piccolo e la sua

famiglia, residenti a Pirna,
in Sassonia, in questi
giorni sono in vacanza in
un campeggio a San
Valentino alla Muta, e ieri
pomeriggio avevano
deciso di dedicarlo al giro
del famoso specchio
d’acqua con il campanile.
Poi, all’improvviso,
l’incidente.
I genitori (e il piccolo

fratellino che viaggiava
sulla bicicletta della
madre), sotto shock,
hanno subito allertato i
soccorsi con l’arrivo
dell’ambulanza della croce
bianca della sezione Alta
Venosta e l’elisoccorso
Pelikan 3. Vista la gravità
della situazione, il bimbo
è stato stabilizzato sul
posto e poi inviato al
trasferimento aereo al
nosocomio del capoluogo
dove le sue condizioni
sonomonitorate.

A. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Leiferer nachUnfall in Lebensgefahr
FRONTALZUSAMMENSTOSS: Mercedes-Lenker (32) kollidiertmit Lieferwagen – Zweiter Fahrer schwer verletzt – Umfahrungsstraße gesperrt

LEIFERS. Auf der Umfah-
rungsstraße von Leifers ereig-
nete sich gestern Nachmittag
ein folgenschwerer Verkehrs-
unfall: Ein Mercedes und ein
Lieferwagen prallten frontal
zusammen, ein junger Leife-
rer schwebt in Lebensgefahr.
Der zweite Lenker zog sich
schwere Verletzungen zu.

Der Unfall ereignete sich gegen
16.40 Uhr nahe der südlichen
Tunnelzufahrt bei Branzoll. Aus
noch ungeklärter Ursache prallte
ein Richtung Norden fahrender
schwarzer Mercedes mit einem
gegen Süden fahrenden Liefer-
wagen frontal zusammen.

Die Wucht des Zusammen-
pralls drückte die Motorhaube
des Mercedes ein – und der Len-
ker, ein 32-jähriger Mann aus
Leifers, blieb darin eingeklemmt.
Unverzüglich rückten Freiwillige
Feuerwehr Leifers und Branzoll,
Weißes und Rotes Kreuz Bozen
sowie der Notarzthubschrauber

Pelikan 1 zur Unfallstelle aus.
Mit hydraulischem Bergegerät

wurde der Mercedes-Lenker aus
dem Autowrack befreit und an-
schließend ins Bozner Kranken-
haus gebracht. Laut Informatio-
nen der Einsatzkräfte schwebte
der junge Mann gestern Abend

noch in Lebensgefahr.
Schwer verletzt, aber nicht in

Lebensgefahr war hingegen der
Lenker des Lieferwagens, der von
denRettungskräften ebenfalls ins
Bozner Krankenhaus gebracht
wurde.

Die Freiwilligen Feuerwehren

kümmerten sich um die Auf-
räumarbeiten, im Einsatz stand
auch die Straßenpolizei. Die Um-
fahrungsstraßemusste im betrof-
fenen Abschnitt gesperrt werden.
Bei Redaktionsschluss waren die
Arbeiten noch imGange. Die Ca-
rabinieri haben die Erhebungen

zu Unfallursache und -dynamik
aufgenommen. © Alle Rechte vorbehalten

Frontal zusammengeprallt sind gestern Nachmittag auf der Umfahrungsstraße von Leifers ein Lieferwagen und ein schwarzer Mercedes, dessen
Vorderteil so weit eingedrückt wurde (Bild links), dass der Lenker, ein 32-jähriger Leiferer, darin eingeklemmt blieb. Er schwebt in Lebensgefahr und
wird im Bozner Krankenhaus behandelt, wo auch der zweite schwer verletzte Lenker untergebracht ist. Die Straße wurde während des Rettungsein-
satzes und der Aufräumarbeiten für den Verkehr gesperrt (Bild rechts).

BILDER auf 
abo.dolomiten.it

VIDEO auf 
abo.dolomiten.it
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Unikat für denPfeldererHausberg
BERGWELT:Neues Kreuz auf demSüdgipfel derHohenWilde gesegnet – Festgottesdienstmit Generalvikar EugenRunggaldier

VON FLORIAN MAIR
. ..................................................

MOOS. Es wurde aus Inoxstahl
und Zirbenholz geschaffen, ist
3,5 Meter hoch und wiegt etwa
400 Kilogramm: Die Rede ist
vom neuen Kreuz auf dem Süd-
gipfel der Hohen Wilde in Pfel-
ders. Etwa 55 Bergfreunde be-
stiegen vor Kurzem den 3480
Meter hohen Gipfel, um dort
mit Generalvikar Eugen Rung-
galdier einen Gottesdienst zu
feiern. Dabei baten sie um Got-
tes Segen für das 2020 errich-
tete Kreuz und alle Bergsteiger.

Der Bergclub „Gamsln“ aus Me-
ran/Gratsch hatte 1958 das erste
Kreuz auf dem Südgipfel der Ho-
hen Wilde, dem Pfelderer Haus-
berg, errichtet. Weil dem Club
der Nachwuchs fehlte, löste er
sich auf. Und das Kreuz wurde
2017 dem Alpenverein und der
Bergrettung Pfelders übergeben.

Nachdem das erste Gipfel-

kreuz im Winter 2019/20 Natur-
gewalten zumOpfer gefallenwar,
setzten sich beide Vereine für ei-

ne Neuerrichtung ein. Ein Dank
ging bei der Feier am Gipfel an
alle Unterstützer. © Alle Rechte vorbehalten

Strahlende Gesichter: Stephan Brunner (hinten, von links), Patrick Enne-
moser, Sarah Gufler, Manuel Tollo und Andreas Rainer sowie (vorne, von
links) Eugen Runggaldier und Alexander Pixner beim Gipfelkreuz. AVS

Ein herrlicher Blick auf den Südgipfel der Hohen Wilde samt Kreuz.

1958 wurde das erste Kreuz auf dem Südgipfel errichtet. Club „Gamsln“
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Kindmit Rad schwer gestürzt
UNFALL: 5-jähriger Urlauberbub verunglückt bei St. Valentin – Schwer verletzt ins Krankenhaus Bozen geflogen

ST. VALENTIN AUF DER HAI-
DE. Im Bozner Krankenhaus
wird ein schwer verletzter 5-Jäh-
riger behandelt. Das Urlauber-
kind aus Deutschland war – wie
erst jetzt bekannt wurde – am
späten Dienstagnachmittag mit
seinem Fahrrad verunglückt.

Die Familie aus Pirna in Sach-
sen verbrachte ihren Urlaub am
Campingplatz in St. Valentin auf
der Haide. Am Dienstag machte
sie eine Radrunde um den Re-
schenstausee. Der 5-Jährige fuhr
selbständig auf seinem Fahrrad,
sein Geschwisterchen befand
sich in einemKindersitz auf dem
Fahrrad derMutter.

Kurz vor dem Ziel ereignete
sich dann das Unglück. Vom
Staudamm des Reschenstausees

führt der Radweg abschüssig in
Richtung St. Valentin. In einer
scharfen Linkskurve dürfte der
Bub gebremst und dabei die
Herrschaft über sein Fahrrad
verloren haben. Er kam zu Sturz
und blieb regungslos liegen.

Die schockierten Eltern schlu-
gen über die Landesnotrufzent-
rale Alarm. An der Unfallstelle
trafen ein Rettungswagen des
Weißen Kreuzes, Sektion
Vinschgauer Oberland, und der
Notarzthubschrauber Pelikan 3
ein.

Der schwer verletzte Bubwur-
de vor Ort erstversorgt und an-
schließend mit dem Notarzt-
hubschrauber Pelikan 3 in das
Bozner Krankenhaus geflogen.

© Alle Rechte vorbehalten

Nach der Erstversorgung wurde das schwer verletzte Kind mit dem Not-
arzthubschrauber ins Bozner Krankenhaus geflogen. Heli/Betto
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PelikanwirdKurzzeitgast in Toblach
FLUGRETTUNG: Toblach als Standort für einigeMonatewährend derUmbauarbeiten in Brixenwird konkret

TOBLACH (mt). Es kommt
wieder Bewegung in die Plä-
ne, die Basis des Notarzthub-
schraubers Pelikan 2 von Bri-
xen ins Pustertal zu verlegen.

Ein Rückblick: Im Februar 2021
hatte es eine erste Anfrage von
Seiten der HELI-Flugrettung Süd-
tirol, dem Trägerverein der Südti-
roler Flugrettung, an die Gemein-
de Terenten zur Verlegung der
Basis Brixen auf ein Grundstück
unterhalb des Terner Siedlungs-
gebietes gegeben. Im Dorf aber-
regte sich schnell Widerstand ge-
gen das Vorhaben. Im Mai legte
ein Bürgerkomitee mehrere Hun-
dert Unterschriften gegen die Er-
richtung der Basis Terenten vor.

Nach einem Treffen zwischen
Gemeinde und HELI wurde das
Vorhaben im Juni im Gemeinde-
rat diskutiert und abgelehnt (sie-
he „Dolomiten“-Bericht, digitale
Ausgabe). Auch die Nachbarge-
meinde Pfalzen hatte zu dieser
Zeit bereits klar signalisiert, dass

eine eventuelle Verschiebung des
Standorts von Terenten auf Pfalz-
ner Gemeindegebiet nicht in Fra-
ge komme.

Seither war es nach außen hin
still geworden um die Standort-

pläne im Pustertal.
Nun kommt wieder Bewe-

gung in das Vorhaben, zumal
die Umbaupläne beim Brixner
Krankenhaus, die eine Aussied-
lung der Basis vorsehen, kon-

kreter zu werden scheinen.
Zumindest für eine Über-

gangszeit von einigen Monaten
ab Frühling 2023 würde der Flug-
platz Toblach als neuer Standort
ins Auge gefasst, bestätigt Tob-

lachs Bürgermeister Martin Ri-
enzner. Am Flugplatz Toblach be-
stünden bereits einige der not-
wendigen Infrastrukturen. Des-
halb unterstütze er persönlich ei-
ne Übergangslösung absolut.
Auch sei es außer Zweifel, dass im
Pustertal und Dolomitengebiet
zahlreiche Einsätze geflogen wer-
den.

„Für mich steht die Wichtigkeit
der Flugrettung außer Zweifel“,
sagt Rienzner. Dennoch sehe er
eine fixe Basis in Toblach kritisch,
zumal erstens die Toblacher mit
dem bereits bestehenden Flug-
verkehr schon belastet seien und
zweitens Toblach für Gebiete, wie
etwa das Wipptal, wohl doch „zu
peripher“ sein dürfte. HELI-Süd-
tirol-Direktor Ivo Bonamico woll-
te gestern noch keine Stellung-
nahme abgeben. Esmüssen noch
einige „Unklarheiten“ ausge-
räumt werden, erklärte Bonami-
co. © Alle Rechte vorbehalten

Sowie die Gespräche derzeit laufen, könnte die Basis desNotarzthubschraubers Pelikan 2 im kommenden Früh-
ling – übergangsweise – von Brixen nach Toblach übersiedeln. tlu

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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Kind stürzt schwer 
Ein Fünfjähriger hat sich beim Radfahren am  

Reschensee schwer verletzt. 

In St. Valentin auf der Haide ist 
am Dienstagabend am Rad-

weg ein Fünfjähriger schwer ge-
stürzt. Das Urlauberkind aus 
Deutschland wurde nach der 
Erstversorgung durch das Weiße 

Kreuz Vinschger Oberland mit 
dem Rettungshubschrauber Peli-
kan 3 in das Krankenhaus nach 
Bozen geflogen.  
Die Familie des Buben hatte am 
Nachmittag einen Radausflug 

rund um den Reschensee un-
ternommen. Kurz vor dem 
Ziel auf der abschüssigen Ab-
fahrt beim Staudamm kam 
das Kind gegen 17.00 Uhr zu 
Sturz und blieb liegen. Die 
Familie alarmierte umgehend 
die Notrufzentrale. 
 
 
Pelikan 3: Flog den kleinen 
Patienten nach Bozen 
Foto: Heli/Pecchi
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Escursionista scivola per 80 metri
Un escursionista trentino di 62 anni è stato elitrasportato d'ur-
genza all'ospedale Santa Chiara di Trento dopo essere scivola-
to per circa 80 metri in un canalone caratterizzato da erba e 
salti di roccia. L'uomo - informa il Soccorso alpino - stava scen-
dendo da cima della Finestra, nelle Dolomiti di Brenta, insieme 
ad un compagno di escursione. L'incidente è avvenuto a una 
2.100 metri di altitudine, sotto il passo delle Ortiche. La richie-
sta di soccorso è arrivata poco dopo le 15 di ieri. 
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I quattro, tutti della Repubblica Ceca
avevano teso la fettuccia senza 
richiedere l’autorizzazione all’Enac

Avevano teso una slackline tra la 
Stabeler e la Winkler,  due (le più 
note e fotografate, con la Delago) 
del complesso di sette guglie che 
compongono  le  torri  del  Vajolet,  
nel gruppo del Catinaccio.
Una pratica tanto affascinante quan-
to pericolosa, quella amata da quat-
tro alpinisti della Repubblica Ceca 
che la settimana scorsa sono stati 
sanzionati  dalle fiamme gialle del 
Soccorso alpino della guardia di fi-
nanza di Passo Rolle.
I militari li hanno notati sospesi nel 
vuoto, intenti a camminare sulla fet-
tuccia tesa a circa 2.800 metri  di  
quota, durante un sorvolo: l’equi-
paggio dell’Aw169 della sezione ae-
rea della guardia di finanza di Bolza-
no dopo aver notato l’attività in quo-
ta hanno subito verificato se la stes-
sa fosse stata autorizzata.
Data la  particolarità  della pratica 
dell’utilizzo di slackline in contesti 
in cui il passaggio di elicotteri per 
operazioni di soccorsi (ma anche di 
parapendisti) potrebbe seriamente 
mettere in pericolo altre persone, 
tendere la fettuccia tra cime e gu-
glie richiede una preventiva autoriz-
zazione dell’Enac, l’ente nazionale 
per l’aviazione civile, in modo che 
la presenza della slackline possa es-
sere segnalata ai piloti.
Una  volta  accertato  che  l’attività  
era abusiva, è stato chiesto l’inter-
vento dei finanzieri della stazione 
del Soccorso alpino di Passo Rolle, 

che hanno raggiunto la Val di Fassa, 
salendo  al  rifugio  Gardeccia,  per  
poi raggiungere il  Vajolet e da lì,  
inerpicarsi lungo il sentiero che sa-
le al Re Alberto, alla base delle torri. 
Hanno poi fatto scendere in sicurez-
za i quattro cechi, identificandoli e 
segnalandoli all'Enac per essere in-

corsi nella violazione dell'articolo 
1174 del Codice della Navigazione, 
che  prevede  la  sanzione  ammini-
strativa da 1.032 a 6.197 euro per 
non aver osservato le disposizioni 
in materia di sicurezza degli spazi 
aerei. Non è la prima volta che alpi-
nisti acrobati vengono sanzionati: il 

15 settembre 2019, in Brenta, il pilo-
ta dell’elicottero dei vigli del fuoco 
permanenti impegnato in un volo di 
soccorso aveva visto all’ultimo mo-
mento la fettuccia tesa tra il Campa-
nil Alto e il Campanil Basso e per i 
responsabili era scattata la sanzio-
ne da parte dei carabinieri.  Le. Po.

Vajolet, slackline tra le torri
Sanzionati quattro acrobati

Un pericolo per i voli di emergenza
(nel 2019 in Brenta era stata sfiorata
la tragedia): intervento della Finanza

MONTAGNA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 14 / 37

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 23.888 | Diffusione: 17.641 | Readership: 121.000 

Data: 29/09/2022 | Pagina: 17
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

torri

La foto del suo parapendio che si  staglia nel 
mezzo di una luna gigante era diventata virale. 
Purtroppo il protagonista di quello scatto, Mar-
co Diliberto, 40 anni, di Portacomaro nell'Astigia-
no, membro della nazionale italiana di parapen-
dio acrobatica, è morto domenica scorsa dopo 
essere stato colpito da una scarica di sassi, poco 
sotto la cima di Rocca Patanua sulle Alpi Graie in 
Piemonte. La chiamata di emergenza è stata lan-
ciata nel primo pomeriggio da un tecnico del 
soccorso alpino che si trovava sul posto e ha 
prestato i primi soccorsi. 
Lo stupendo scatto del Campanil Basso con la 
luna triste disegnata proprio dal paracadute di 
Diliberto, venne realizzato da Filippo Frizzera, 
fotografo di Andalo,  che aveva atteso per tre 
anni lo scatto perfetto. E ora, vista la tragica 
notizia, quella luna sarà davvero triste. 

INCIDENTE IN MONTAGNA

Morto il pilota di parapendio 
dello scatto sul Campanil Basso
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BELLUNO

Quale futuro per la produzio-
ne di legno in provincia di 
Belluno?  Come  realizzare  
una filiera nel nostro territo-
rio? Sono solo alcune delle 
domande a cui si cercherà di 
rispondere nel convegno che 
si  svolgerà  domani  dalle  
9,30  nella  sala  Eliseo  Dal  
Pont  di  Belluno  dal  titolo  
“Dal bosco alla produzione 
di energia. Una filiera per Bel-
luno  nelle  linee  green  del  
Pnrr». La organizza la Cgil di 
Belluno insieme con il sinda-
cato Flai. Molti gli ospiti che 
interverranno.

«Dobbiamo  cercare  di  
stringere intorno a questo te-
ma che è scoppiato dopo la 
tempesta Vaia», spiega Seba-
stiano Grosselle della segre-
teria Fla Cgil di Belluno e del 

Veneto. «Il legno è diventata 
una opportunità importante 
con il Pnrr. C’è bisogno, infat-
ti, di costruire una filiera del 
legno nella nostra provincia 
che sia in grado di gestire dal 
taglio della pianta fino alla 
sua vendita come prodotto fi-
nito passando per la sua lavo-
razione. Finora infatti sono 
altri che vengono a tagliare i 

nostri alberi senza alcun ri-
svolto economico per il no-
stro territorio. È venuto il mo-
mento che i profitti di questa 
grande ricchezza che abbia-
mo possa rimanere in provin-
cia», precisa il sindacalista.

Grosselle non nasconde co-
me il lavoro boschivo sia di 
per sè pericoloso se non ven-
gono attuate tutte le precau-
zioni previste dalla norma. 
«Ci sono aziende che cerca-
no di guadagnare il più possi-
bile da questa attività e spes-
so può succedere che non si 
investa troppo sulle misure 
di prevenzione dei rischi e co-
sì ci sono gli incidenti che al-
le  volte  possono  diventare  
mortali come è capitato an-
che nella nostra provincia», 
conclude il sindacalista che 
si dice convinto che «attorno 
a questo tema del legno si  
possa sviluppare una buona 
produzione di valore aggiun-
to per la nostra provincia , ba-
sato sull’economia circolare, 
sostenibile e a trarne benefi-
cio  non  sarebbero  solo  le  
aziende dl settore, ma l’inte-
ro territorio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BELLUNO

La montagna non va in letar-
go. Troppo dirompenti sono i 
suoi problemi. La Legge qua-
dro, che sarebbe stata varata 
entro fine anno se la legislatu-
ra non si fosse interrotta, verrà 
rilanciata a giorni dallo stesso 
tavolo tecnico che ha contri-
buito a perfezionare la propo-
sta. E presso il quale ha porta-
to un contributo determinan-
te Confindustria Belluno Dolo-
miti  con  il  direttore  Andrea  
Ferrazzi. Allo stesso tavolo, pe-
raltro,  ha  partecipato  Paolo  
Doglioni, presidente di Conf-
commercio. 

Ieri, inoltre, il Dipartimento 
Affari regionali ha reso noto 
che «all’Avviso pubblico per la 
costituzione  di  almeno  30  
Green Communities hanno ri-
sposto 179 unioni di Comuni 
di territori montani e rurali di 
tutte le Regioni italiane, una 
partecipazione 6 volte superio-
re rispetto al numero di comu-
nità verdi da finanziare».

Richieste sono arrivate an-
che dalle Dolomiti Bellunesi. 
«Le proposte pervenute hanno 
confermato la diffusa volontà 
di promuovere progetti di svi-
luppo sostenibile dei territori, 
attraverso una sapiente gestio-
ne delle risorse disponibili, tra 
cui acqua, boschi e paesaggio, 
cogliendone appieno il valore 
culturale  e  i  vantaggi  so-
cio-economici  dell’iniziativa  
promossa», annota il Diparti-
mento. La graduatoria finale 
prevede il finanziamento inte-
grale di 30 Comunità, cui si ag-
giunge un finanziamento par-
ziale di 5 Green Communities. 

Quanto alla Legge Quadro, 
depositata dal Governo alle Ca-
mere, «nel periodo intercorso 

tra la caduta del governo Dra-
ghi e le elezioni – fa sapere Fer-
razzi – abbiamo sempre tenu-
to vivo il confronto all’interno 
del Tavolo Tecnico Scientifico 
della  Montagna,  istituito  
dall’ex Ministro per gli Affari 
Regionali e le Autonomie Ma-
ria Stella Gelmini, in particola-
re grazie al suo coordinatore 
Luca Masneri. La preoccupa-
zione comune è di non disper-
dere il lavoro svolto in modo 
concertato  e  condiviso  tra  i  
molti portatori di interesse del-

le Terre Alte: proprio per evita-
re che ciò accada, si è deciso di 
redigere  un  libro,  curato  
dall’avvocato Francesco Cesa-
re Palermo, autorevole compo-
nente del tavolo, che contiene 
diversi  contributi  e  che sarà  
pubblicato nei prossimi giorni 
dalla  casa  editrice  Rubbetti-
no». Il volume riordina e sinte-
tizza i contenuti di visione e di 
proposta che poi trovano spa-
zio nel testo di legge sulla mon-
tagna,  approvato  dal  prece-
dente Governo e portato all’e-

same della Camera dei Deputa-
ti pochi giorni prima che la legi-
slatura avesse termine.

«Stiamo ora pensando all’or-
ganizzazione della  presenta-
zione del libro, in una sede isti-
tuzionale, alla presenza di tut-
ti soggetti interessati e dei rap-
presentanti di tutte le forze po-
litiche presenti nel nuovo Par-
lamento, ovviamente con l’o-
biettivo – specifica il direttore 
di Confindustria – di favorire 
subito, e con urgenza, la ripre-
sa dell’iter di approvazione del-

la legge sulla montagna. Il te-
sto può sicuramente essere mi-
gliorato e corretto, ma sareb-
be un grave errore voler rico-
minciare tutto dall’inizio, per-
dendo non solo tempo, ma le ri-
sorse economiche attualmen-
te già stanziate per la monta-
gna». Si tratta di 100 milioni 
per quest’anno e di 200 per il 
prossimo. Ferrazzi ritiene che 
alcune misure contenute nel 
testo della legge siano senz’al-
tro da mantenere, semmai an-
cor più da consolidare: sono 
quelle finalizzate ai servizi es-
senziali  come  la  sanità  e  la  
scuola,  che “ovviamente im-
pattano  direttamente  anche  
sul  sistema  economico”.  Ad  
esempio, incentivi e opportu-
nità riconosciuti al personale 
sanitario e scolastico. «Quan-
to alle imprese, poi, al di là del-
la questione sempre cruciale 
delle  infrastrutture  fisiche,  
energetiche e digitali, ci sono 
altri temi strategici: competen-
ze, innovazione, nascita e at-
trazione di nuove imprese».

Un capitolo a parte merita 
l’emergenza energetica. «Con 
gli attuali prezzi, per la monta-
gna c’è il rischio di entrare in 
una spirale recessiva prima di 
altri e in maniera più profonda 
– annota ferrazzi –. Vale per le 
famiglie – costrette a ridurre i 
consumi sul mercato interno – 
così come per le imprese che, 
proprio a causa delle bollette, 
si trovano ad affrontare situa-
zioni complicate e, purtroppo, 
in taluni casi (soprattutto nel 
caso degli esercizi commercia-
li) addirittura drammatiche».

Per  la  montagna  servono  
quindi – secondo Ferrazzi – mi-
sure integrative accanto a quel-
le che dovranno essere neces-
sariamente individuate. «Co-
me più volte chiesto, fin dall’i-
nizio della spirale di aumenti, 
serve introdurre un meccani-
smo che riconosca le maggiori 
spese energetiche che la gente 
di montagna con le sue impre-
se è costretta a sostenere. Il te-
ma è urgente, in molte zone 
della nostra provincia le calda-
ie sono già state accese con cre-
scente apprensione».

La legge quadro, dunque, va 
rinforzata sotto l’aspetto delle 
provvidenze energetiche; capi-
tolo per aspetti carente nel te-
sto di proposta licenziato. — 

FRANCESCO DAL MAS 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

assegno di 10mila euro

Cassa Rurale
Dolomiti
investe
nel Cnsas

il convegno

Dal bosco all’energia
la filiera guarda al futuro

montagna da finanziare

Legge quadro da aggiornare
ma ecco le Green communities
Il tavolo tecnico sarà rilanciato nei prossimi giorni. Intanto è boom di richieste
all’avviso regionale per creare realtà dedicate allo sviluppo sostenibile

Boscaioli impegnati nel taglio degli alberi 

BELLUNO

Diecimila  euro  donati  al  
soccorso alpino: l’assegno 
è della Cassa Rurale Dolo-
miti che ha voluto dare una 
mano alla realtà di soccor-
so in montagna. Cnsas che 
con  la  somma  acquisterà  
droni: per agire in territori 
impervi con sicurezza.

«Il nostro istituto porta la 
montagna  e  le  Dolomiti,  
nella propria ragione socia-
le ma anche in molte delle 
proprie iniziative imprendi-
toriali e, cosa ancor più im-
portante, tra i motivi prima-
ri e fondativi della propria 
attività e del proprio essere 
banca  del  territorio.  Per  
queste ragioni è stato per 
noi  naturale  pensare  ad  
una donazione significati-
va a favore di coloro che im-
piegano tempo ed energie, 
talvolta  persino  a  rischio  
della  propria  incolumità,  
per  garantire  sicurezza  e  
soccorsi a chi frequenta le 
nostre montagne»,  dice il  
presidente Carlo Vadagni-
ni nell’incontro col Cnsas. 

Cnsas che ringrazia per 
«questo gesto di concreta vi-
cinanza», dice Alex Barat-
tin, delegato zona Dolomiti 
Bellunesi. «Il difficile e lun-
go intervento che i  nostri 
tecnici hanno condotto per 
diversi giorni sulla Marmo-
lada ha messo in evidenza 
le  nostre  caratteristiche  
operative,  ma anche l’op-
portunità di investire in do-
tazioni  tecnologiche  e  in  
formazione. Per questo la 
somma  sarà  destinata  ad  
implementare la nostra flot-
ta di droni e alla formazio-
ne di coloro che li manovra-
no. Una frontiera importan-
te che, come avvenuto in 
Marmolada, ci consente di 
intervenire con rapidità e si-
curezza in ambienti ostili o 
particolare rischio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sebastiano Grosselle

20 BELLUNO GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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Dopo l’estate degli escursionisti
imprudenti, ecco l’autunno dei
funamboli abusivi. Non c’è pace
sulle Dolomiti: ieri la Guardia
di finanza ha reso noto di aver
individuato quattro turisti ce-
chi, sorpresi in Trentino Alto
Adige a camminare su una fet-
tuccia tesa a 2.800 metri di alti-
tudine, sospesi nel vuoto e so-
prattutto privi di autorizzazio-
ne, motivo per cui sono stati se-
gnalati all’Ente nazionale per
l’aviazione civile in vista di una

sanzione che potrebbe supera-
re i seimila euro. La striscia era
stata montata tra le guglie mon-
tuose del Vajolet, al centro del
gruppo del Catinaccio. Un feno-
meno sempre più diffuso anche
in Veneto secondo Alex Barat-
tin, delegato del Soccorso alpi-
no e speleologico per Belluno e
Treviso, che per questo rivolge
un appello alla Regione: «A die-
ci anni dalla legge approvata
sull’onda della tragedia di Fal-
co, serve un colpo di reni per at-
tuarla fino in fondo, in modo da
regolamentare una disciplina
altrimenti molto pericolosa per
i soccorritori che volano a bas-
sa quota».

Pederivaa pagina 13
SLACKLINE Sospesi nel vuoto
tra le guglie del Vajolet

In bilico su una fune tra due vette: maximulta

BlitzdellaFinanzadi
Chioggia: sequestrate 1.274
sigaretteelettronichee8
litri di liquidi da inalazione.
Quattronegozianti sono
stati denunciati per
contrabbandodi tabacchi
lavorati esteri.Altre 11
personesonostate segnalate
all’agenziadelledogane.

Tamiello a pagina 13

Chioggia
Contrabbandieri
di nicotina liquida
quattro denunciati

`Quattro funamboli
(abusivi) individuati
tra le guglie del Vajolet

IL FENOMENO

VENEZIA Dopo l’estate degli escur-
sionisti imprudenti, ecco l’au-
tunno dei funamboli abusivi.
Non c’è pace sulle Dolomiti: ieri
la Guardia di finanza ha reso no-
to di aver individuato quattro tu-
risti cechi, sorpresi in Trentino
Alto Adige a camminare su una
fettuccia tesa a 2.800 metri di al-
titudine, sospesi nel vuoto e so-
prattutto privi di autorizzazio-
ne, motivo per cui sono stati se-
gnalati all’Ente nazionale per
l’aviazione civile in vista di una
sanzione che potrebbe superare
i seimila euro. Un fenomeno
sempre più diffuso anche in Ve-
neto secondo Alex Barattin, de-
legato del Soccorso alpino e spe-
leologico per Belluno e Treviso,
che per questo rivolge un appel-
lo alla Regione: «A dieci anni
dalla legge approvata sull’onda
della tragedia di Falco, serve un
colpo di reni per attuarla fino in
fondo, in modo da regolamenta-
re una disciplina altrimenti mol-
to pericolosa per i soccorritori
che volano a bassa quota».

LA RICOGNIZIONE
L’ultima “slackline”, in ordi-

ne di tempo, è stata scoperta du-
rante un volo di ricognizione ef-
fettuato dai finanzieri del Soc-
corso alpino di Passo Rolle
(Trento) e della Sezione aerea di
Bolzano. La striscia era stata
montata tra le guglie montuose
del Vajolet, al centro del gruppo
del Catinaccio. In particolare
l’elicottero AW169 delle Fiam-

me gialle ha avvistato i quattro
mentre erano intenti a percorre-
re il nastro fissato tra le torri
Stabeler e Winkler, dopodiché
gli specialisti li hanno identifica-
ti a terra, avviando gli accerta-
menti del caso. In questo modo
è stato appurato che l’attività
non era stata preventivamente
autorizzata dall’Enac. Infatti
non era stato rilasciato il cosid-
detto Notam (“Notice to air-
men”), cioè l’avviso finalizzato

al corretto aggiornamento dei
piloti sulla situazione di aero-
porti e spazi aerei, «rappresen-
tando dunque un chiaro perico-
lo – chiosa la Guardia di finanza
– per la navigazione e la sicurez-
za aerea ed eventuali voli di
emergenza, in particolare per i
servizi di elisoccorso effettuati a
bassa quota». Ai quattro sporti-
vi è stata così contestata la viola-
zione dell’articolo 1174 del Codi-
ce della navigazione, che preve-

de la sanzione amministrativa
compresa fra 1.032 a 6.197 euro
per non aver osservato le dispo-
sizioni in materia di sicurezza
degli spazi aerei. Al riguardo i fi-
nanzieri del Soccorso alpino,
«in qualità di “Polizia della mon-
tagna”», sottolineano di garanti-
re «giornalmente una costante
attività di vigilanza e controllo
del territorio montano, metten-
do a disposizione la propria
esperienza e professionalità, a

salvaguardia della vita umana
in situazioni di emergenza».

LA NORMA
La stessa missione del Corpo

nazionale del Soccorso alpino e
speleologico, che difatti condivi-
de l’allarme sui rischi comporta-
ti dai fili di poliestere o nylon ti-
rati senza alcun permesso.
«Quest’anno ne abbiamo riscon-
trati già diversi – spiega Barattin
– nelle località più varie: Tre Ci-

me di Lavaredo, Dolada, Sass
Pordoi. Di per sé questo è uno
sport che cresce sempre di più e
che noi non intendiamo certa-
mente vietare, perché capiamo
che è un nuovo modo per i gio-
vani di avvicinarsi alla monta-
gna. Bisogna però disciplinarlo
meglio, con l’informazione de-
gli escursionisti, soprattutto de-
gli stranieri che non conoscono
la norma. E questa legge, la 19
del 2012, va applicata attraverso
decreti attuativi che ancora
mancano. La commissione che
è stata istituita ha fornito le sue
indicazioni, ora si tratta di ag-
giornare con maggiore frequen-
za la banca-dati degli ostacoli e
di rendere chiaro il percorso da
seguire per chi deve presentare
richiesta di autorizzazione
all’installazione delle slackline.
Purtroppo per noi soccorritori
del Cnsas, ma anche per quelli
del Suem e dei Vigili del fuoco,
ogni volo a bassa quota è motivo
di ansia. Di funerali ne abbiamo
celebrati anche troppi».

AngelaPederiva
©RIPRODUZIONERISERVATA

I FUNAMBOLI ABUSIVI
HANNO VIOLATO LA
SICUREZZA DEGLI SPAZI
AEREI: PREVISTA SANZIONE
DA 6MILA EURO. «ATTIVITÀ
CHE VA DISCIPLINATA»

`Individuati dalla Finanza: privi di ogni
permesso, rischi per i voli a bassa quota

Sospesi su una fettuccia
tra le guglie: maxi multa
`Quattro turisti cechi avevano fissato
il nastro a 2.800 metri di altitudine

“SLACKLINE”

TRA I PINNACOLI

DEL VAJOLET

Nelle foto
scattate dagli
operatori
della Guardia
di Finanza
di Trento
i funamboli
cechi sospesi
nel vuoto
tra le guglie
del Vajolet,
al centro
del gruppo
del Catinaccio.
Il Soccorso
Alpino ha
già riscontrato
diverse situazioni
di fili di
poliestere o nylon
tirati tra le cime
senza permessi
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L’INIZIATIVA

BELLUNO Una donazione di
10mila euro che servirà ad ac-
quistare nuovi droni e a forma-
re il personale del Soccorso Al-
pino. In questo modo Cassa ru-
rale Dolomiti ha deciso di sta-
re accanto e supportare i soc-
corritori che ogni giorno ri-
schiano la vita in montagna
per salvare quella degli altri.
«Il nostro istituto porta la
montagna, e in particolar mo-
do le Dolomiti, nella propria
ragione sociale - spiega il pre-
sidente della Cassa Rurale Do-
lomiti, Carlo Vadagnini - ma
anche in molte delle proprie
iniziative imprenditoriali e, co-
sa ancor più importante, tra i
motivi primari e fondativi del-
la propria attività e del pro-
prio essere banca del territo-
rio. Per queste ragioni è stato
per noi naturale, e quasi dove-
roso, pensare ad una donazio-
ne significativa a favore di co-
loro che impiegano il loro tem-
po e le loro energie, talvolta
persino a rischio della propria
incolumità, per garantire sicu-
rezza e soccorsi a chi frequen-
ta le nostre montagne». L’atti-
vità dei soccorsi, preziosa e in-
sostituibile, deve andare avan-
ti però, di pari passo, con quel-
la legata alla diffusione di una
vera e propria cultura della
prevenzione. «Ringrazio vera-
mente di cuore la Cassa Rura-
le Dolomiti per questo gesto di
concreta vicinanza alla nostra
attività e a tutto il Soccorso Al-
pino - commenta Alex Barat-
tin, delegato del Soccorso Alpi-
no della seconda zona, Dolo-
miti Bellunesi - Il difficile e
lungo intervento che i nostri
tecnici hanno condotto per di-
versi giorni sulla Marmolada
lo scorso mese di luglio ha
messo in evidenza le nostre ca-
ratteristiche operative, ma an-
che l’opportunità di investire
ulteriormente in dotazioni tec-
nologiche e in formazione. Per
questo la somma che ricevia-
mo oggi sarà destinata ad im-
plementare la nostra flotta di
droni e alla formazione di co-
loro che li manovrano».

 DavidePiol
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I droni
in dono
al Soccorso
alpino
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CORTINA

Gita con rientro in elicot-
tero per due giovani impau-
riti dalla neve. Ieri attorno
alle 12 la Centrale del Suem
è stata allertata da due
escursionisti in difficoltà
sotto Forcella Marcuoira
(nella foto) nel gruppo del
Sorapis. I due, un ragazzo e
una ragazza di 25 e 23 anni
di Chioggia (Venezia), stava-
no risalendo il sentiero nu-
mero 216 in direzione del Ri-
fugio Vandelli, quando si so-
no trovati in un tratto ripido
con residui di neve e, impau-
riti per il timore di scivola-
re, non sono più stati in gra-
do di avanzare o tornare sui
propri passi. Individuati
dall’elicottero del Suem di
Pieve di Cadore, i due ragaz-
zi sono stati recuperati con
il verricello dal tecnico di
elisoccorso e trasportati al
Passo Tre Croci, da dove era-
no partiti.

Anche in questo caso co-
me in altri interventi analo-
ghi portati a termine dal
Suem tra Falzarego, Civetta
e Foccobon nelle scorse set-
timane, l’impreparazione
degli escursionisti ha co-
stretto i volontari ad impe-
gnarsi per far rientrare in si-
curezza chi affronta la mon-
tagna con leggerezza. Per
fortuna nel frattempo non
era stato richiesto l’inter-
vento per richieste più ur-
genti e per portare aiuto a fe-
riti seri. Il Soccorso alpino
raccomanda di affrontare
gli itinerari in quota since-
randosi sempre delle condi-
zioni dei sentieri oltre che
del livello del proprio allena-
mento psico fisico.

© riproduzione riservata

Impauriti
dalla neve:
chiamano
l’elicottero
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TOMBOLO

LE ESEQUIE Le rose rosse amore
per la natura e per la vita. Il casco
e la corda da roccia passione per
la montagna. Questi gli oggetti
posti sul feretro di Stefano Baz-
zacco, il ventiquattrenne di Ona-
ra morto la scorsa settimana a
causa di un incidente in monta-
gna. Simboli di ciò che per lui era
più importante, assieme alla fa-
miglia: mamma Elisa, papà Feli-
ce, le sorelle Giulia e Noemi, i
nonni Annamaria e Antonio, la fi-
danzata Sofia, parenti ed amici.
Tanti amici. In più di cinquecento
ieri pomeriggio nel saluto laico
nella tendostruttura della Pro lo-
co allestita per la sagra che co-
mincerà sabato. Uno spazio che è

sempre stato di festa, spensiera-
tezza, divertimento, gioia ed alle-
gria. Questa volta purtroppo no,
anche se la vita di Stefano è stata
profonda ed intensa.

IL LABARO DEL CAI
Ci sono una grande foto con il

primo piano di Stefano sorriden-
te ed il labaro del Club alpino ita-
liano di Cittadella del quale era
socio da quattro anni. Chitarra ed
altri strumenti musicali e coro,
tutti amici di “Ste”, accompagna-
no i vari interventi. É stato prepa-
rato anche un libretto per seguire
meglio i canti e dove ci sono varie
foto di Stefano nel suo ambiente
amato: le vette, ed una sua frase:
«Ma questo è tutto da vedere, per
adesso possiamo solo sognare di
esserci. Quindi anche te spingi
l’immaginazione lontana». Stefa-

no è morto per una tragica fatali-
tà, facendo quello che per lui sta-
va diventando tutta la sua vita. É
stato trovato privo di vita giovedì
scorso sullo Jôf Fuart, sulle Alpi
Giulie, in Friuli Venezia Giulia.
Non stava arrampicando. Sotto ai
suoi piedi è ceduto il nevaio che lo
ha fatto cadere in una buca pro-
fonda una decina di metri. Aveva
seguito delle tracce come inse-
gnano. Nessun azzardo o incapa-
cità. É avvenuto l’imponderabile.

Lo sottolinea anche lo zio nel
primo di molti ricordi. «Voglia-
mo ringraziare tutti coloro che ci
sono stati vicini. Stefano era buo-
no, disponibile, sensibile, sapeva
gioire per le piccole cose. Il suo
era un grande sogno, per questo
ha corso dei rischi, non era uno
sprovveduto, aveva preparazio-
ne. Da frequentatori della monta-

gna sappiamo che non possiamo
prevedere tutti i rischi. Stefano,
con la tua vita hai dimostrato di
avere coraggio e passione. Corag-
gio di saper cambiare strada. Bi-
sogna lasciare partire, ora lascia-
molo partire». «Disponibile e sin-
cero, corretto nei rapporti di lavo-
ro, andava oltre la carriera - il ri-
cordo di un ex collega di lavoro -
La passione per la montagna lo
ha portato a lasciare il lavoro per
diventare guida alpina. Porterò

sempre il tuo ricordo indimenti-
cabile». Una socia del Cai ha ri-
percorso la vita associativa co-
minciata nel 2019 mentre Simone
Peruzzo direttore della scuola di
alpinismo Claudio Carpella, ha
consegnato alla famiglia la t-shirt
del corso frequentato da Stefano
come apprendistato.

«Ci accomunano la libertà e
l’amore per la natura - le parole
della fidanzata - scendevi dalla
montagna solo per venire da me,
coglievi nei miei occhi ogni detta-
glio. Abbiamo vissuto assieme i
momenti prima che tu partissi
per l’ultima avventura e sono sta-
ti bellissimi. Ti sono grata per
avermi insegnato l’amore e la
semplicità, che il tempo non pas-
sato ad amare è tempo sprecato,
sei nella tua amata dimensione».
«Chissà che questo tuo viaggio sia
una figata - un altro pensiero -
non è finito niente, tutto è appena
cominciato». Ed un altro: «Ti vo-
gliamo immaginare nell’arrampi-
cata più importante della tua vi-
ta». Il brano Signore delle cime
accompagna l’uscita dalla chiesa.
Sulla piazza il grande ultimo lun-
go abbraccio, poi il feretro parte
tra gli applausi.

MichelangeloCecchetto
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ultimo saluto a Bazzacco

FOLLA COMMOSSA Oltre cinquecento persone hanno preso parte al saluto laico a Stefano Bazzacco, morto giovedì scorso in montagna per il cedimento di un nevaio

IL SOGNO Aveva 24 anni e voleva
diventare guida alpina

`Lo zio: «Non era uno sprovveduto e neppure
un incapace. Purtroppo è avvenuto l’imponderabile»

`Il ventiquattrenne aveva lasciato il lavoro per
poter diventare rapidamente una guida alpina

«Ciao Stefano, vittima
del tuo grande sogno»

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 20 / 37

http://www.tcpdf.org


 

Data: 29/09/2022 | Pagina: 13
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

genitori

CHIOGGIA

Sono rimasti bloccati in alta
montagna dalla neve, cercan-
do di raggiungere il rifugio.
Due giovani di Chioggia, un ra-
gazzo e una ragazza di 25 e 23
anni, stavano risalendo il sen-
tiero 216 verso il rifugio Van-
delli, percorso ad anelli che toc-
ca anche il famoso lago di Sora-
piss, sulle dolomiti ampezza-
ne. Attorno alle 12 i due sono ri-
masti bloccati sotto Forcella
Marcuoira e non sono più stati
in grado di proseguire a causa
del percorso ripido e della ne-
ve: impauriti per il timore di
scivolare, non sono più stati in
grado di avanzare o tornare sui
propri passi. Individuati
dall’elicottero del Suem di Pie-
ve di Cadore, sono stati recupe-
rati con il verricello dal tecnico
di elisoccorso e trasportati al
Passo Tre Croci, da dove erano
partiti. Per entrambi non è sta-
to necessario il trasporto in
pronto soccorso per accerta-
menti medici. Una settimana
fa era successa la stessa cosa a
tre ragazzi di Santa Maria di
Sala, bloccati sul Civetta.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Bloccati
in alta
montagna
dalla neve
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FILIPPO CIGALA FULGOSI. Sindaco di Ornavasso, paese che da domani ospita il Walsertreffen

“Pronti a ricevere 1.200 walser
in arrivo da tutta Europa”

CRISTINA PASTORE
ORNAVASSO

Per tre giorni - da do-
mani  a  domenica  -  
Ornavasso sarà la ca-
pitale delle genti wal-

ser.  L’amministrazione  co-
munale ai preparativi lavora 
da quasi un anno e mezzo e 
alla vigilia dell’appuntamen-
to internazionale il sindaco 
Filippo Cigala Fulgosi si di-
chiara orgoglioso di come la 
comunità ornavassese ha ri-
sposto a un impegno che ri-
chiede la partecipazione di 
tutti.
Se lo aspettava?
«Nonpotevaesserealtrimen-
ti. Il paese è pronto ad acco-
gliere i 1.200 partecipanti al-
la manifestazione e tutto il
pubblico che vorrà vivere
connoi questi tre giorni di fe-
sta. Siamo un paese di 3.400
abitanti con una trentina di
associazioni ed enti non pro-
fit. Ne cito solo alcuni: l’asi-
lo, lacasadiriposo, i volonta-
ri dell’ambulanza, la stazio-
nedi soccorsoalpino, il grup-
po di protezione civile, degli
alpini,unaparrocchiaa cui si
devono continui progetti.
Tutti da sempre agiscono nel
segno del mutuo aiuto. E’ un
trattodistintivodigrandeva-
lore che arriva da lontano,
da quel gruppo di famiglie
che ottocento anni fa migrò
dal Vallese in questo luogo ai
piedi di montagne e sulle
spondediunfiume.Fondaro-
no una colonia walser in una
zona diversa dal consueto:
non in cima a una valle, ma
nel mezzo di un territorio in
cui non potevano essere per-
cepiti che come un corpo
estraneo. Parlavano una lin-
gua agli altri incomprensibi-
li: dovettero organizzarsi

chiedendoalorostessisolida-
rietà reciproca per cavarsela
da soli. Chiaramente nei se-
coli tutto questo è stato supe-
rato, ma nel Dna di Ornavas-
so è rimasta questo senso di
comunità».
Tutti impegnati per far fare 
bella figura al paese?
«Dai nonni ai nipoti: ognuno
dà il suo contributo. Ci sono
signore con più di ottant’an-
ni pronte a servire nei punti
diristoro.Mancanosoloalcu-
ni bambini per sfilare nella
vestedialfiere:devonoporta-
re per un percorso piuttosto
lungo, di circa due chilome-
tri, il cartello di presentazio-
ne dei tanti gruppi e non pos-
sono essere troppo piccoli. E
poituttihanno ordinatoepu-
lito le proprietà che si affac-
cianosullaviadella parata».
Il Comune come ha fatto la 
sua parte?
«Abbiamo anticipato lavori
pubblicigiàprogrammati,co-
me il rifacimento della piaz-
zetta davanti alle chiesa di
San Sebastiano e San Rocco.
Per far combaciare tutte le
tessere di un evento non faci-
le da gestire, anche solo dal
puntodi vistalogistico,ci sia-
mo affidati all’esperienza di
Antonio Longo Dorni. Fu lui
nel 2007, quando il Walser-
treffen si tenne ad Alagna, a
proporre in veste di sindaco
la candidatura di Ornavasso
per un’edizione del raduno.
Questa è la terza volta che
viene ospitato in Italia, la pri-
manelVco».
La parte più difficile di que-
sta impresa?
«I funzionari regionali in 15
anni sono cambiati. Abbiano
dovuto andare a Torino a
spiegare l’importanza dell’e-
ventoper poteravere ilsoste-
gno economico della Regio-
ne. Ce l’abbiamo fatta. Ci so-
no stati assegnati 120 mila
euro. Le spese organizzative
sono superiori, ma penso che
alla fine riusciremo a far tor-
nare i conti e al netto di tutto
quello che resterà scoperto
saràallaportatadelnostrobi-
lancio. L’occasione è storica:
l’orgoglio di Ornavasso, ma
anche di Macugnaga, For-
mazza,CampelloMonti,Aga-
ro e Salecchio, per le proprie
origini walser, merita tutto
questo».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono previste delegazioni walser in rappresentanza di ogni Paesi in cui il popolo si era insediato a partire dal 1200

Ornavasso è pronta ad acco-
gliere i  walser  provenienti  
da tutto l’arco alpino per il ra-
duno internazionale che ha 
cadenza triennale. Nel pae-
se della Bassa Ossola fonda-
to nel 1200 da coloni di origi-
ne teutonica, si è alle prese 
con  gli  ultimi  preparativi.  
Domani si taglia il nastro del 
21° Walsertreffen e sono at-
tese  migliaia  di  persone:  i  
componenti  di  delegazioni  
da Francia, Svizzera, Liech-
tenstein, Austria, Valle d’Ao-
sta e Valsesia, a cui si somma-
no quelle di casa. Il Vco con-
ta sei comunità walser: Orna-
vasso, Formazza, Macugna-
ga,  Baceno  e  Premia  (con  
Agaro e Solecchio) e Campel-
lo Monti. C’è poi da tenere 
conto di tutto il pubblico che 

verrà a Ornavasso per assi-
stere alla sfilata dei gruppi 
in costume di domenica e vi-
vere, venerdì pomeriggio e 
sabato, un’atmosfera molto 
pittoresca, con esibizioni di 
musica e danza, degustazio-
ni di prodotti tipici e tutto il 
clima di festa che una mani-
festazione di questo genere 
porta con sé. Per dare il ben-
venuto e aggiungere colore 
alle vie e alle piazze, il paese 
si sta vestendo di striscioni e 
manifesti  rossi.  Riportano  
antichi proverbi e massime, 
tratte da un libro dello scrit-
tore e poeta ornavassese Va-
lerio Cantamessi. Si ispirano 
al patrimonio culturale dei 
walser, esempio secolare di 
civiltà alpina, in cui si spec-
chia un rapporto di unione e 

rispetto dell’uomo per una 
natura aspra e maestosa, da 
cui trarre di che vivere senza 
intaccare  equilibri  fonda-
mentali. Essenziale per ga-
rantirsi un futuro: una lezio-
ne oggi più attuale che mai, 
tramandata nei secoli da tra-
dizioni che saranno l’attratti-
va dell’evento che si apre do-
mani pomeriggio. La giorna-
ta clou è domenica: dopo la 
messa delle 9,30 celebrata 
nella parrocchiale di San Ni-

colao dal vescovo di Novara 
Franco Giulio Brambilla, co-
mincerà la sfilata che termi-
nerà nel pomeriggio. Nella 
zona industriale sono state 
predisposte grandi aree di  
parcheggio, dove è consiglia-
to lasciare l’auto. Il centro si 
raggiunge a piedi in 10 minu-
ti, ed è disponibile un treni-
no turistico per chi ha diffi-
coltà a camminare. Tutti gli 
spettacoli e le attrattive so-
no  gratuite:  informazioni  
dettagliate  sono  sul  sito  
www.walsertreffen.it. A pa-
gamento venerdì e sabato è 
il  giro di  degustazioni  che 
comprende 5 punti di risto-
ro. Il pass da 15 euro per gli 
adulti, da 5 euro dai 7 ai 13 
anni (gratuito per i bambini 
fino a 6 anni), include il servi-
zio di navetta o trenino per 
raggiungere la parte alta del 
paese, dove si trovano la Ma-
donna della Guardia, l’anti-
ca cava di marmo rosa e il 
santuario del Boden. C. P. —

È stato un finale quantomeno insolito quello di «Tones on 
the stones»: un dj set in chiesa a Crevoladossola, lo scorso 
weekend, è stato tra gli appuntamenti più «originali» del fe-
stival di quest’anno. La scelta dell’inusuale sede è in realtà, 
più che una decisione artistica, da attribuire al meteo: a cau-
sa della pioggia non era infatti stato possibile tenere gli spet-
tacoli al Tones teatro natura - la ex cava di Crevoladossola di-
ventata sede stabile della rassegna - ed è stato necessario 
spostare tutta la programmazione nella chiesa parrocchiale 
dei Santi Pietro e Paolo, incluso appunto il dj set di venerdì 
sera a cura di Migma Verbania. B. AR. —

L’insolito dj set in una chiesa

CREVOLADOSSOLA

il prog ramma dell’evento

Domenica la sfilata inizia dopo la messa
navette collegano i parcheggi al centro

domodossola

Lascia il Consiglio
Gabriele Ricci
“Motivi di lavoro”

Proverbi walser nelle strade

Gabriele Ricci,  un anno fa  
candidato sindaco del cen-
trosinistra a Domodossola e 
ora capogruppo di DomoDo-
mani, lascia il Consiglio co-
munale per motivi di lavoro. 
Lo ha annunciato ieri sera a 
inizio seduta. «Voglio ringra-
ziare il mio compagno di av-
ventura, Claudio Miceli del 
Pd, che mi ha fatto da para-
fulmine anche quando ho vo-
tato le linee programmati-
che della nuova amministra-
zione». Parole di apprezza-
mento anche al sindaco Lu-
cio Pizzi: «Ogni volta che tor-
no vedo come la città sta di-
ventando bella - ha detto Ric-
ci -. Il mio non è un addio alla 
politica domese, ma solo un 
arrivederci  a  quando  avrò  
più tempo per questa città 
che amo».  Al  suo posto in 
Consiglio entrerà Ettore Ven-
trella. M. G. V. —

L’INTERVISTA

GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2022 LASTAMPA 49
VERBANO CUSIO OSSOLA

NO
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Cronache

GARZENO

Si sono concluse nel peggiore
dei modi le ricerche di Luigi
Alessandro Pianeti, che l’11 otto-
bre avrebbe compiuto 72 anni.
abitava a Cremella, è stato trova-
to morto. È caduto in un dirupo
mentre cercava funghi nella zo-
na del Punt de Reseg a monte di
Garzeno, provincia di Como.
L’allarme è scattato nel tardo
pomeriggio di martedì. Lo han-
no lanciato altri fungiatt suoi
amici da cui si era allontanato
per battere da solo parte
dell’area dove stavano cercan-
do funghi, salvo poi non ripre-
sentarsi più nel parcheggio. Il
suo corpo è stato individuato in
serata, dai soccorritori del Soc-
corso alpino della stazione di

Dongo e della squadra forre re-
gionale insieme ai vigili del fuo-
co volontari del distaccamento
di Dongo e del comando di Co-
mo. Presentava un’ampia e brut-
ta ferita alla nuca. Luigi era ve-
dovo, abitava da solo. Ieri in se-
rata sono invece scattate le ri-
cerche di un altro fungiatt di 79
anni di Barznò disperso in Val-
biandino a Introbio. I familiari,
preoccupati per il suo mancato

ritorno e perché il suo telefoni-
no risultava spento, hanno aller-
tato i volontari del Soccorso al-
pino della Valsassina e i vigili
del fuoco di Lecco. La sua auto
è stata ritrovata dove l’aveva po-
steggiata, di lui invece nessuna
traccia. Un’altra disgrazia sui
monti di Postalesio, in Valtelli-
na. I Vigili del fuoco di Sondrio
sono intervenuti ieri pomerig-
gio sull’alpe Colina per recupe-
rare il corpo senza vita di un cer-
catore di funghi del posto, Giu-
seppe Bonini, 82 anni, zaino in
spalla, precipitato nel dirupo
profondo una quindicina di me-
tri. Alle non facili operazioni,
hanno contribuito anche i milita-
ri del Sagf e il Soccorso Alpino.
Aveva parcheggiato la sua mo-
to, poi si era incamminato lungo
il sentiero, quando all’improvvi-
so è scivolato. La Procura deci-
derà se disporre l’autopsia per
capire se si sia trattato di un tra-
gico incidente, come sembre-
rebbe, o di un malore.
 Daniele De Salvo
 Michele Pusterla

Varese e Brescia

Motocarro si ribalta
e un frontale
Due croci sulle strade

Un carico di barre d’acciaio si stacca dal magnete di un carro ponte e lo
investe, per fortuna non centrandolo in pieno. È vivo per miracolo – ma
ricoverato in gravi condizioni – un operaio di 51 anni rimasto coinvolto ieri
in un infortunio capitato intorno alle 15 alle Acciaierie Venete di Odolo. La
dinamica dell’incidente è ancora al vaglio dei tecnici di Ats, intervenuti
con i carabinieri e i vigili del fuoco. In base alle prime, sommarie indicazio-
ni pare che l’addetto sia stato colpito di striscio dal pesante carico di ton-
dini che per cause al vaglio si sarebbero sganciati dal supporto magneti-
co. L’urto lo ha fatto rimbalzare all’indietro, procurandogli serie lesioni
alla schiena e alla testa. È stato soccorso dall’eliambulanza di Sondrio che
l’ha condotto in Poliambulanza in città. È però sempre rimasto cosciente.
I medici si sono riservati la prognosi ma non dovrebbe essere in pericolo
di vita. Solo l’altro ieri a Manerbio alla Estral un sessantenne – Fausto Fari-
na – aveva perso la vita schiacciato da barre d’acciaio.

Fara Gera

Annegata nell’Adda
La Procura:
«Fu il compagno»

Grave incidente stradale ieri
nel tardo pomeriggio sulla
statale 394 a Rancio Valcuvia
(Varese), il bilancio è di un
morto e due feriti. Secondo
una prima ricostruzione un
motocarro con a bordo due
persone si sarebbe ribaltato
dopo l’impatto con una
motocicletta. L’urto violento
non ha lasciato scampo a una
delle persone a bordo
dell’Apecar, un anziano di 75
anni, per il quale i soccorritori
non hanno potuto fare altro
che constatarne il decesso. Tre
mezzi coinvolti, un deceduto e
tre feriti è invece il bilancio
dell’incidente avvenuto a
Breno. Teatro dell’ennesimo
incidente stradale dalle
conseguenze mortali la Statale
42 in Valcamonica. L’ultimo è
avvenuto ieri alle 14,30 tra
Cividate Camuno e Breno,
all’uscita della galleria Minerva.
Un’Audi con a bordo marito e
moglie che viaggiavano in
direzione di Trento si è
scontrata frontalmente con un
furgone condotto a un 50enne
ghanese di casa a Erbusco. Ad
avere la peggio è stata la
donna sull’Audi, Yvonne
Paternoster, 65enne di
Mezzane, provincia di Trento.
Accompagnata in ospedale a
Esine nel giro di poche ore è
deceduta.

I fatti del giorno

Brescia

Studente deceduto in gita, assolta la professoressa
Alessio Quaini, 13 anni, era stato stroncato da una crisi cardiaca. Era affetto da miocardiopatia

È stata assolta «perché il fatto
non sussiste» la prof di riferi-
mento di Alessio Quaini, lo stu-
dente di Vallio Terme stroncato
a tredici anni - l’11 aprile del
2014 - da una crisi cardiaca do-
po avere affrontato alcune ram-
pe di scale durante una visita di-
dattica al municipio di Villanuo-
va sul Clisi. La docente era impu-
tata di omicidio colposo, per lei
il pm Carlo Pappalardo aveva

chiesto 8 mesi. Affetto da una
rara miocardiopatia congenita
che dieci anni prima aveva ucci-
so anche il fratello gemello di so-
li tre anni, Alessio stando all’ac-
cusa avrebbe dovuto prendere
l’ascensore ed essere preserva-
to dalla fatica del dover affronta-
re quattro rampe di scale. La do-
cente era consapevole delle
sue difficoltà, è la tesi accusato-
ria basata su una consulenza

condivisa dalla parte civile. La
difesa, rappresentata dall’avvo-
cato Ennio Buffoli, al contrario
aveva chiesto l’assoluzione, si
trattò di una «imprevedibile ca-
sualità»: a detta del legale i geni-
tori dello studente in terza me-
dia avevano autorizzato la scuo-
la a fargli fare le scale, già affron-
tate in occasione di altre gite. E
non è dimostrato il nesso causa-
le tra sforzo e decesso.

Garzeno, Lecco e Postalesio

Bilancio tragico in montagna
Due fungiatt morti e un disperso
Cercatore di 72 anni di Cremella
perde la vita nel Comasco
Tragedia anche in Valtellina
Non si trova un uomo di 79 anni

Odolo

Travolto da tondini, grave operaio

Brescia

Traffico internazionale di droga:
38 arresti e 23 chili di coca sequestrati

Maxi operazione antidroga tra le province di Trento, Brescia, Vicenza,
Mantova, Prato e Bari, oltre che in Belgio e in Olanda, i Carabinieri del
Comando Provinciale di Trento, con la collaborazione dei reparti
territorialmente competenti e dei corpi di polizia esteri, hanno dato
esecuzione a un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 38
persone (15 del Marocco, 8 dell’Albania, 3 della Tunisia, 10 dell’Italia oltre a
una del Kosovo e una dell’Algeria) ritenute responsabili a vario titolo di
associazione finalizzata al traffico – anche internazionale – e spaccio di
sostanze stupefacenti. L’indagine ha permesso di individuare e smantellare
due distinte organizzazioni criminali dedite allo spaccio ed al traffico di
droga. Una stabilitasi in Trentino riforniva di eroina, cocaina, hashish e
marijuana pusher della zona. L’altra, composta da nordafricani, aveva
sviluppato un traffico internazionale di cocaina che veniva importata da
Belgio e Olanda per approvvigionare le piazze dell’Alto Garda. Sequestrati
23 chili di cocaina, un chilo di eroina e un chilo e mezzo di marijuana.

Chiusa l’indagine sull’omicidio
di Fara Gera d’Adda (Bergamo).
Un femminicidio. La vittima si
chiamava Romina Vento (nella
foto), 44 anni, madre di due
figli di 10 e 16 anni. A ucciderla
il compagno, l’uomo che lei
aveva deciso di lasciare. Carlo
Fumagalli, 49 anni, operario,
tutti e due di Vaprio d’Adda. Il
pm Carmen Santoro con la
chiusura dell’indagine chiede
anche il rinvio a giudizio. Il 3
novembre ci sarà l’udienza
preliminare. Con un reato da
ergastolo, in udienza
preliminare — non ci sarà
richiesta di rito immediato
nonostante le prove evidenti —
a Fumagalli sarà preclusa la
possibilità di chiedere riti
alternativi. È assistito
dall’avvocato Luca Bosisio.
L’episodio la sera del 19 aprile
scorso. Romina usciva dal
lavoro. Ad attenderla in auto
c’è Carlo. Lei sale sulla Renault
Megane, e si porta il solito
collega a cui dare un
passaggio. Il collega scende.
L’auto riparte va dritta al fiume
Adda senza fermarsi davanti
all’argine buio. La Renault
finisce in acqua e Romina urla,
e mentre affonda cerca
disperatamente una via di fuga.
Ma il compagno, il padre dei
suoi figli, la spinge giù: tutto in
pochi minuti.  F.D.
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GARZENO 

GIANPIERO RIVA

 Quest’anno la stagione 
dei funghi è partita in ritardo, 
senza peraltro risparmiare vit-
time. In Alto Lario, l’altro gior-
no, si è registrata la prima: si 
tratta di Luigi Alessandro Pia-
neti, 72 anni (li avrebbe com-
piuti  l’11 ottobre), nativo di Os-
simo, in provincia di Brescia, e 
residente a Cremella (Lecco). 

Il suo corpo senza vita è stato 
individuato martedì alle 22.30 
in fondo a un dirupo in località 
Bignul, nei boschi di Garzeno 
sopra il Punt di Seregh. 

La tragedia

Il pensionato, già vedovo, mar-
tedì mattina si era spinto sulle 
montagne di Montemezzo in 
compagnia del fratello, della 
moglie di lui e di un altro cogna-
to in cerca di funghi. 

Doveva essere una serena 
giornata spensierata in mezzo 
alla natura e, invece, per lui e i 
parenti si è trasformata in tra-
gedia. Nei boschi di Montemez-
zo la raccolta si era rivelata ava-
ra e così, dopo aver pranzato, il 
gruppetto si è diretto in Valle Al-
bano. Lassù il raccolto è stato 
migliore, ma da grande appas-
sionato, Pianeti ha voluto spin-
gersi da solo ancora nei boschi, 
dicendo che sarebbe stato via 
un’oretta. Prima delle  18 è scat-
tato  l’allarme e sulla montagna 

di Garzeno si sono diretti i Vigili 
del fuoco di Dongo, che hanno 
poi mobilitato anche una squa-
dra saf di Como, specialisti di 
Varese con strumentazione De-
dalo (per ricerche mirate attra-
verso il segnale gps) e l’elicotte-
ro Drago decollato da Malpen-
sa, e una squadra del Soccorso 
alpino della stazione donghese. 

Le ricerche 

Sono così iniziate le ricerche, 
con la presenza anche dell’auto-
medica e dei carabinieri della 
Compagnia di Menaggio. I soc-
corritori hanno trovato tracce 
del passaggio del disperso nel 
bosco e alle 20.30 è stato indivi-
duato il suo corpo, purtroppo 
senza vita, in un dirupo in zona 
molto impervia. 

Ad avvistarlo sono stati i Vigi-
li del fuoco e il recupero è avve-
nuto alle 22.30; la salma è stata 
portata nella camera mortuaria 
dell’ospedale di Gravedona. 
Nulla da fare, insomma, per lo 
sfortunato settantaduenne, che 
da esperto appassionato cono-
sceva bene tutti i boschi del lago. 

A Garzeno, appena appreso 
dell’emergenza, il Comune si è 
messo a disposizione per agevo-
lare le ricerche: il municipio è 
divenuto la base della squadre 
impegnate  e anche il tecnico co-
munale e un consigliere, che 
scendevano dai monti dopo un 
sopralluogo, hanno appreso dai 
parenti della scomparsa del-
l’uomo e si sono uniti alle ricer-
che.  «Purtroppo è finita male – 
interviene il giovane sindaco del 
paese, Eros Robba – . Abbiamo 
cercato di favorire in tutti i modi 
le ricerche del disperso e anche 
da parte di Vigili del fuoco, Soc-
corso alpino e Carabinieri c’è 
stata la massima solerzia. Rima-

ne, come misera consolazione, 
il ritrovamento della salma do-
po poche ore, senza che trascor-
resse la notte col timore che lo 
sfortunato cercatore di funghi 
potesse essere morto dopo una 
lunga agonia. Ci spiace davvero 
per lui e ci stringiamo in  solidale 
cordoglio ai parenti». 

Un anno fa, nei boschi tra Ba-
sciarino e Mottafoiada era pre-
cipitato in un dirupo un quaran-
tanovenne di Stazzona che, pas-
seggiando con a famiglia, aveva 
adocchiato dei funghi in luogo 
scosceso: nonostante i gravi 
traumi, riportati, era comunque 
riuscito a riprendersi. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Prime tracce
trovate alle 20.30
Salma individuata
nella tarda serata
in zona impervia

Il recupero del corpo senza vita di Luigi Alessandro Pianeti 

Si terrà questa sera in forma 

privata un rosario in ricordo di 

Luigi Alessandro Pianeti, l’uomo 

di 71 anni trovato morto mentre 

raccoglieva funghi a Garzeno. 

Classe 1950, Pianeti era nato a 

Ossimo in provincia di Brescia 

ed era residente a Cremella da 

alcuni anni, ma non era molto 

conosciuto nella comunità loca-

le. Pensionato da circa una 

Sul posto anche il soccorso alpino 

ti verrà seppellito nel cimitero in 

cui già riposano i genitori. 

«A nome della famiglia vogliamo 

ringraziare il Comune di Garzeno 

e tutti i soccorritori, più di cin-

quanta persone, che si sono 

attivati per ritrovare Luigi - 

spiega la cognata Alessandra -. 

Abbiamo lanciato l’allarme alle 

17 e hanno ritrovato il corpo in 

un dirupo intorno alle 21. Secon-

do noi potrebbe essersi trattato 

di un malore, perché era una 

persona molto esperta di monta-

gna, ma restiamo in attesa dei 

risultati degli accertamenti in 

corso». R.BER.

Il lutto a Cremella

La famiglia è sotto choc
«Grazie a chi lo ha cercato»

decina d’anni, dopo aver lavora-

to come addetto alla raccolta per 

una nota azienda di servizi 

ecologici brianzola, Pianeti 

lascia un figlio, oltre a due fratel-

li. Grande appassionato di mon-

tagna, essendo nato e cresciuto 

in Val Camonica, l’uomo era un 

esperto “fungiatt”. Il funerale si 

terrà la prossima settimana e 

avrà luogo a Renate, dove Piane-

Le ricerche al buio Luigi Alessandro Pianeti 

Cerca funghi, cade e muore nei boschi
Garzeno. Luigi Pianeti, 71 anni e residente nel Lecchese, si era spinto in Valle Albano. Fatale la caduta in un dirupo
Era uscito con dei familiari, poi si è allontanato da solo. L’allarme  è scattato alle 18, il  corpo  recuperato poi  in serata
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Introbio.  Dal tardo pomeriggio di ieri si cerca un uomo di 79 anni 
di Barzanò, uscito per cercare funghi nei boschi sopra Introbio 
e non più rientrato. A dare l’allarme, attorno alle 18, i familiari che 
non l’hanno visto rientrare dal giro in montagna che aveva intra-
preso già in mattinata. La macchina delle ricerche si è quindi messa 
in moto. Impegnati sul campo gli uomini del Soccorso alpino e le 
squadre speleo-alpino-fluviali dei Vigili del Fuoco. Un campo base 
avanzato è stato installato poco sopra Introbio grazie a un mezzo 
dei pompieri adibito a comando per coordinare le ricerche. 
L’area battuta ieri dai soccorritori, impegnati fino a tarda sera, è 
stata quella della Valbiandino e delle baite Serra, concentrandosi 
su sentieri, boschi e zone impervie che dall’abitato di Introbio sal-
gono verso il pizzo dei Tre Signori e verso il rifugio Buzzoni. Impie-
gati anche i moderni mezzi di ricerca che permettono di captare 
il segnale dei cellulari, allo scopo di individuare il telefonino del-
l’anziano disperso. Al momento di andare in stampa le ricerche 
non avevano ancora dato esito. S.Sca.

Disperso un anziano
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CREMELLA

GIANPIERO RIVA

 Quest’anno la stagione 
dei funghi è partita in ritardo, 
senza peraltro risparmiare vit-
time. In Alto Lario, l’altro gior-
no, si è registrata la prima: si 
tratta di Luigi Alessandro Pia-
neti, 72 anni (li avrebbe com-
piuti  l’11 ottobre), nativo di Os-
simo, in provincia di Brescia, e 
residente a Cremella.

Il suo corpo senza vita è stato 
individuato martedì alle 22.30 
in fondo a un dirupo in località 
Bignul, nei boschi di Garzeno 
sopra il Punt di Seregh. 

La tragedia

Il pensionato, già vedovo, mar-
tedì mattina si era spinto sulle 
montagne di Montemezzo in 
compagnia del fratello, della 
moglie di lui e di un altro cogna-
to in cerca di funghi. 

Doveva essere una serena 
giornata spensierata in mezzo 
alla natura e, invece, per lui e i 
parenti si è trasformata in tra-
gedia. Nei boschi di Montemez-
zo la raccolta si era rivelata ava-
ra e così, dopo aver pranzato, il 
gruppetto si è diretto in Valle Al-
bano. Lassù il raccolto è stato 
migliore, ma da grande appas-
sionato, Pianeti ha voluto spin-
gersi da solo ancora nei boschi, 
dicendo che sarebbe stato via 
un’oretta. Alle 18 è scattato  l’al-
larme e sulla montagna di Gar-
zeno si sono diretti i Vigili del 
fuoco di Dongo, che hanno poi 
mobilitato anche una squadra 
saf di Como, specialisti di Vare-
se con strumentazione Dedalo 
(per ricerche mirate attraverso 
il segnale gps) e l’elicottero Dra-
go decollato da Malpensa, e una 
squadra del Soccorso alpino 
della stazione donghese. 

Le ricerche 

Sono così iniziate le ricerche, 
con la presenza anche dell’auto-
medica e dei carabinieri della 

Cerca funghi, cade e muore nei boschi
Cremella. Luigi  Alessandro Pianeti, 71 anni, è stato ritrovato in un dirupo nei boschi di Garzeno, nel Comasco
Era uscito con dei familiari poi si era allontanato da solo. Alle 18 è scattato l’allarme, il corpo ritrovato alle 22.30  

Compagnia di Menaggio. I soc-
corritori hanno trovato tracce 
del passaggio del disperso nel 
bosco e alle 20.30 è stato indivi-
duato il suo corpo, purtroppo 
senza vita, in un dirupo in zona 
molto impervia. 

Ad avvistarlo sono stati i vigi-
li del fuoco e il recupero è avve-
nuto alle 22.30; la salma è stata 
portata nella camera mortuaria 
dell’ospedale di Gravedona. 
Nulla da fare, insomma, per lo 
sfortunato settantaduenne, che 
da esperto appassionato cono-
sceva bene tutti i boschi del lago. 

A Garzeno, appena appreso 
dell’emergenza, il Comune si è 
messo a disposizione per agevo-
lare le ricerche: il municipio è 
divenuto la base della squadre 
impegnate  e anche il tecnico co-
munale e un consigliere, che 
scendevano dai monti dopo un 
sopralluogo, hanno appreso dai 
parenti della scomparsa del-
l’uomo e si sono uniti alle ricer-
che.  

«Purtroppo è finita male – in-
terviene il giovane sindaco del 
paese, Eros Robba – . Abbiamo 
cercato di favorire in tutti i modi 
le ricerche del disperso e anche 
da parte di Vigili del fuoco, Soc-
corso alpino e Carabinieri c’è 
stata la massima solerzia. Rima-
ne, come misera consolazione, 
il ritrovamento della salma do-
po poche ore, senza che trascor-
resse la notte col timore che lo 
sfortunato cercatore di funghi 
potesse essere morto dopo una 
lunga agonia. Ci spiace davvero 
per lui e ci stringiamo in  solidale 
cordoglio ai parenti». 

Un anno fa, nei boschi tra Ba-
sciarino e Mottafoiada era pre-
cipitato in un dirupo un quaran-
tanovenne di Stazzona che, pas-
seggiando con a famiglia, aveva 
adocchiato dei funghi in luogo 
scosceso: nonostante i gravi 
traumi, riportati, era comun-
que riuscito a riprendersi. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

decina d’anni, dopo aver lavo-
rato come addetto alla raccol-
ta per una nota azienda di ser-
vizi ecologici brianzola, Pia-
neti era vedovo e lascia un fi-
glio, oltre a due fratelli. Gran-
de appassionato di montagna, 
essendo nato e cresciuto in Val 
Camonica, l’uomo era un 
esperto cercatore di funghi.

 Il funerale si terrà la prossi-
ma settimana e per volere del-
la famiglia avrà luogo a Rena-
te, dove Pianeti verrà seppelli-
to nel cimitero in cui già ripo-
sano i genitori. «A nome della 
famiglia vogliamo ringraziare 
il Comune di Garzeno e tutti i 
soccorritori, più di 50 perso-
ne, che si sono attivati per ri-

trovare Luigi - spiega la cogna-
ta Alessandra -. Abbiamo lan-
ciato l’allarme alle 17 e hanno 
ritrovato il corpo in un dirupo 
intorno alle 21. Secondo noi 
potrebbe essersi trattato di un 
malore, perché era una perso-
na molto esperta di montagna, 
ma restiamo in attesa dei ri-
sultati degli accertamenti in 
corso». Si tratta del quarto 
cercatore di funghi morto nel 
mese di settembre sulle mon-
tagne lombarde. Nelle scorse 
settimane aveva scosso la co-
munità brianzola il decesso di 
Paolo Marieni, 40enne colto 
da un malore mentre cercata 
funghi a Isolaccia in Valtelli-
na. Riccardo Berti

Le ricerche del pensionato da parte della squadra Saf di Como 

Un escursionista esperto
«Forse ha avuto un malore»

 Si terrà questa sera in 
forma privata un rosario in ri-
cordo di Luigi Alessandro Pia-
neti, l’uomo di 71 anni trovato 
morto mentre faceva funghi 
l’altra notte  a Garzeno sul ra-
mo comasco del lago di Como, 
in località Punta di Reseg. 
Classe 1950, Pianeti era nato a 
Ossimo in provincia di Brescia 
ed era residente a Cremella da 
alcuni anni, ma non era molto 
conosciuto nella comunità lo-
cale. Pensionato da circa una Luigi Alessandro Pianeti 

Il corpo è stato trovato alle 22.30 

Le  prime tracce sono state trovate verso le 20.30 
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Disposta l’autopsia sul corpo dell’escursionista per fare luce sulle cause del decesso 

Esce a cercare funghi
e non torna a casa
Trovato senza vita

SUSANNA ZAMBON

Ancora un cercatore 
di funghi disperso, ma questa 
volta le ricerche si sono con-
cluse nel peggiore dei modi. È 
stato trovato senza vita nel 
tardo pomeriggio di ieri Giu-
seppe Bonini,  82enne di Po-
stalesio, che nella mattinata 
era andato a fare una passeg-
giata in una zona impervia 
sperando di trovare qualche 
prelibato frutto del bosco. 

Lo faceva spesso, amava 
passeggiare nei boschi che co-
nosceva così bene, soprattutto 
in questa stagione. Quando i 
familiari non lo hanno visto 
tornare, però, si sono allarma-
ti e nel primo pomeriggio, at-
torno alle 15, hanno deciso di 
chiedere aiuto. 

I soccorsi

Si è messa in moto quindi la 
macchina dei soccorsi: vigili 
del fuoco, tecnici del Corpo 
nazionale soccorso alpino e 
speleologico e militari del Sagf 
(Soccorso alpino della Guar-
dia di finanza) hanno iniziato 
a setacciare la zona in cui il 
pensionato solitamente anda-
va in cerca di funghi. Dopo al-

Tragedia a Postalesio. La vittima è un uomo di 82 anni
che ieri mattina si è incamminato   per un giro  nei boschi
Il corpo è stato ritrovato in fondo a un piccolo dirupo

cune ore, attorno alle 17.30, i il 
ritrovamento del corpo senza 
vita dell’82enne. 

Difficile, al momento, capi-
re se Bonini, ritrovato in fon-
do a un piccolo dirupo, sia sta-
to vittima di un tragico inci-
dente, una scivolata risultata 
fatale, o se, invece, la caduta 
sia da ricondurre ad un malo-
re. 

Per fare luce sulle cause 
della morte dell’82enne è sta-
ta disposta dal pubblico mini-
stero di turno ieri pomeriggio 
l’autopsia sul corpo del pen-
sionato, la cui salma è stata ri-
composta presso la camera 
mortuaria dell’ospedale di 
Sondrio. Solo al termine del-
l’esame autoptico sarà possi-
bile capire se l’anziano sia sta-
to vittima di una brutta caduta 
o di un malore improvviso. Per 

il recupero del corpo senza vi-
ta di Giuseppe Bonini è inter-
venuto sul posto l’elicottero 
del 118, decollato dalla base di 
Caiolo.

In queste ultime settimane 
sono numerosi gli interventi 
di soccorso per cercatori di 
funghi in difficoltà o dispersi. 
Solo lunedì sera è scattato l’al-
larme per un altro ultraottan-
tenne, ad Albaredo per San 
Marco, ma fortunatamente in 
quel caso l’uomo è stato trova-
to sano e salvo, vittima di una 
brutta caduta ma in buone 
condizioni di salute.

L’appello

Dopo quell’intervento, i tecni-
ci del Soccorso alpino hanno 
diffuso un appello alla sicu-
rezza. «Il cambio di stagione - 
spiegano - modifica anche i 
comportamenti corretti da te-
nere quando si va in monta-
gna: per esempio, diminuisco-
no le ore di luce a disposizione 
e quindi è opportuno calcolare 
bene i tempi; inoltre è sempre 
raccomandato prestare gran-
de attenzione anche alle cal-
zature e all’abbigliamento». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Il Soccorso alpino 
avverte sui rischi
dei cambi  di stagione
«Meno luce 
e ore  a  disposizione»

I tecnici del Soccorso alpino hanno diffuso un appello alla sicurezza
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GARZENO 

GIANPIERO RIVA

 Quest’anno la stagione 
dei funghi è partita in ritardo, 
senza peraltro risparmiare vit-
time. In Alto Lario, l’altro gior-
no, si è registrata la prima: si 
tratta di Luigi Alessandro Pia-
neti, 72 anni (li avrebbe com-
piuti  l’11 ottobre), nativo di Os-
simo, in provincia di Brescia, e 
residente a Cremella (Lecco). 

Il suo corpo senza vita è stato 
individuato martedì alle 22.30 
in fondo a un dirupo in località 
Bignul, nei boschi di Garzeno 
sopra il Punt di Seregh. 

La tragedia

Il pensionato, già vedovo, mar-
tedì mattina si era spinto sulle 
montagne di Montemezzo in 
compagnia del fratello, della 
moglie di lui e di un altro cogna-
to in cerca di funghi. 

Doveva essere una serena 
giornata spensierata in mezzo 
alla natura e, invece, per lui e i 
parenti si è trasformata in tra-
gedia. Nei boschi di Montemez-
zo la raccolta si era rivelata ava-
ra e così, dopo aver pranzato, il 
gruppetto si è diretto in Valle Al-
bano. Lassù il raccolto è stato 
migliore, ma da grande appas-
sionato, Pianeti ha voluto spin-
gersi da solo ancora nei boschi, 
dicendo che sarebbe stato via 
un’oretta. Prima delle  18 è scat-
tato  l’allarme e sulla montagna 

di Garzeno si sono diretti i Vigili 
del fuoco di Dongo, che hanno 
poi mobilitato anche una squa-
dra saf di Como, specialisti di 
Varese con strumentazione De-
dalo (per ricerche mirate attra-
verso il segnale gps) e l’elicotte-
ro Drago decollato da Malpen-
sa, e una squadra del Soccorso 
alpino della stazione donghese. 

Le ricerche 

Sono così iniziate le ricerche, 
con la presenza anche dell’auto-
medica e dei carabinieri della 
Compagnia di Menaggio. I soc-
corritori hanno trovato tracce 
del passaggio del disperso nel 
bosco e alle 20.30 è stato indivi-
duato il suo corpo, purtroppo 
senza vita, in un dirupo in zona 
molto impervia. 

Ad avvistarlo sono stati i Vigi-
li del fuoco e il recupero è avve-
nuto alle 22.30; la salma è stata 
portata nella camera mortuaria 
dell’ospedale di Gravedona. 
Nulla da fare, insomma, per lo 
sfortunato settantaduenne, che 
da esperto appassionato cono-
sceva bene tutti i boschi del lago. 

A Garzeno, appena appreso 
dell’emergenza, il Comune si è 
messo a disposizione per agevo-
lare le ricerche: il municipio è 
divenuto la base della squadre 
impegnate  e anche il tecnico co-
munale e un consigliere, che 
scendevano dai monti dopo un 
sopralluogo, hanno appreso dai 
parenti della scomparsa del-
l’uomo e si sono uniti alle ricer-
che.  «Purtroppo è finita male – 
interviene il giovane sindaco del 
paese, Eros Robba – . Abbiamo 
cercato di favorire in tutti i modi 
le ricerche del disperso e anche 
da parte di Vigili del fuoco, Soc-
corso alpino e Carabinieri c’è 
stata la massima solerzia. Rima-

ne, come misera consolazione, 
il ritrovamento della salma do-
po poche ore, senza che trascor-
resse la notte col timore che lo 
sfortunato cercatore di funghi 
potesse essere morto dopo una 
lunga agonia. Ci spiace davvero 
per lui e ci stringiamo in  solidale 
cordoglio ai parenti». 

Un anno fa, nei boschi tra Ba-
sciarino e Mottafoiada era pre-
cipitato in un dirupo un quaran-
tanovenne di Stazzona che, pas-
seggiando con a famiglia, aveva 
adocchiato dei funghi in luogo 
scosceso: nonostante i gravi 
traumi, riportati, era comunque 
riuscito a riprendersi. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Prime tracce
trovate alle 20.30
Salma individuata
nella tarda serata
in zona impervia

Il recupero del corpo senza vita di Luigi Alessandro Pianeti 

Si terrà questa sera in forma 

privata un rosario in ricordo di 

Luigi Alessandro Pianeti, l’uomo 

di 71 anni trovato morto mentre 

raccoglieva funghi a Garzeno. 

Classe 1950, Pianeti era nato a 

Ossimo in provincia di Brescia 

ed era residente a Cremella da 

alcuni anni, ma non era molto 

conosciuto nella comunità loca-

le. Pensionato da circa una 

Sul posto anche il soccorso alpino 

ti verrà seppellito nel cimitero in 

cui già riposano i genitori. 

«A nome della famiglia vogliamo 

ringraziare il Comune di Garzeno 

e tutti i soccorritori, più di cin-

quanta persone, che si sono 

attivati per ritrovare Luigi - 

spiega la cognata Alessandra -. 

Abbiamo lanciato l’allarme alle 

17 e hanno ritrovato il corpo in 

un dirupo intorno alle 21. Secon-

do noi potrebbe essersi trattato 

di un malore, perché era una 

persona molto esperta di monta-

gna, ma restiamo in attesa dei 

risultati degli accertamenti in 

corso». R.BER.

Il lutto a Cremella

La famiglia è sotto choc
«Grazie a chi lo ha cercato»

decina d’anni, dopo aver lavora-

to come addetto alla raccolta per 

una nota azienda di servizi 

ecologici brianzola, Pianeti 

lascia un figlio, oltre a due fratel-

li. Grande appassionato di mon-

tagna, essendo nato e cresciuto 

in Val Camonica, l’uomo era un 

esperto “fungiatt”. Il funerale si 

terrà la prossima settimana e 

avrà luogo a Renate, dove Piane-

Le ricerche al buio Luigi Alessandro Pianeti 

Cerca funghi, cade e muore nei boschi
Garzeno. Luigi Pianeti, 71 anni e residente nel Lecchese, si era spinto in Valle Albano. Fatale la caduta in un dirupo
Era uscito con dei familiari, poi si è allontanato da solo. L’allarme  è scattato alle 18, il  corpo  recuperato poi  in serata
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Lunigiana

di Natalino Benacci
PONTREMOLI

Si allungano a dismisura le liste
di attesa nei ristoranti lunigiane-
si per gustare i funghi del bo-
sco, ma la stagione è partita
quasi al rallentatore. Il meteo
non aiuta e i cercatori di funghi,
invece di riempire i loro cane-
stri, sono costretti a sfogliare la
margherita col naso all’insù
scrutando lune e anemometri
per alimentare la speranza di
una buona caccia. In servizio
permanente effettivo sono co-
munque davvero numerosi i
«detective» del boleto che in Lu-
nigiana e sull’intero territorio
apuano riescono a catturare nel
bosco anche le cappelle più na-
scoste per riempire le loro cas-
sette da esporre come veri tro-
fei davanti ai vari “ghiottoni“ di
turno. Ma sono pur sempre una
minoranza eletta.
Dopo le prime avvisaglie, la
svolta era attesa già la scorsa
settimana: quando erano previ-
sti almeno deipiovaschi, il tem-
po ha però fatto retromarcia e
nel «buco« si è infilato pure Eolo
che ha fatto «tabula rasa« delle
aspettative adrenaliniche del
popolo fungaiolo nel territorio
dell’antica Diocesi di Luni. Se
ne lamentano sui social gl’indo-
vini del porcino che hanno mes-
so in piedi una vera “rete di sen-
tinelle“. Qualche bollata sulle fa-
sce alte dell’appennino alla peri-
feria delle fungaie è stata sco-
perta, ma sono solo spiccioli
per i paperoni del canestro,
quelli che riforniscono anche i ri-
storanti con il logo del porcino
sull’insegna. E così si è scatena-
ta una vera e propria gara
nell’accaparrarsi uno dei simbo-
li delle prelibatezze gastronomi-
che del territorio. Sono già affol-
lati i plotoni di buongustai che
hanno fatto la fila nell’ ultimo
weekend davanti a trattorie, ri-
storanti e agriturismi, tutte me-
te azzardate per consumare
peccati di gola. «C’è davvero
una grandissima richiesta - av-
verte Giuseppe Fasano, diretto-

re di sala della trattoria Oca
Bianca di Pontremoli - , ma per il
momento la produzione di fun-
ghi nei boschi è molto limitata.
Sono prede ambite e nel menù
a volte riusciamo a metterli, an-
che se non sempre. Aspettiamo
che piova per proseguire positi-
vamente il trend turistico di que-
st’anno, ma siamo fiduciosi». Il
primo bilancio della stagione
per i ristoranti è comunquemol-
to confortante.
«Rispetto all’anno scorso - pro-
segue Giuseppe Fasano - sono
aumentati i clienti italiani, ma la
parte del leone l’hanno fatta an-
cora gli stranieri: tedeschi, olan-
desi, svedesi, polacchi, francesi
e anche israeliani. Questi ultimi
iniziano ad essere abbastanza
numerosi ed è stata una piccola
sorpresa». E il fungo è un ele-
mento fondamentale per richia-
mare i turisti. Lo testimoniano le

liste di prenotazioni per cene a
base di funghi in tutti i ristoran-
ti. Freschi, essiccati, protagoni-
sti di piatti con polenta, risotti e
tagliatelle oppure compagnia di
golosi secondi: scaloppine ai
porcini, cappelle al forno, fun-
ghi fritti e trifolati. Senza dimen-
ticare chicche come l’insalata
di porcini crudi. Ce n’è davvero
per tutti i gusti. In attesa della
sterzata microclimatica gli ap-
passionati cercatori pattugliano
quotidianamente le pendici
montane e purtroppo come ad
ogni stagione c’è chi incappa in
qualche scivolone. Il bosco non
è solo favola di funghi e gnomi,
ma spesso anche un palcosceni-
co senza lieto fine. E bisogna
sempre e comunque fare molta
attenzione, seguendo le indica-
zioni che ogni anno anche il Soc-
corso Alpino non si stanca di ri-
petere a chi intende andare nei
boschi, per rilassarsi oppure
per andare a funghi. Perdersi è
facile, molto facile e bisogna
sempre avere calzature e vestiti
adatti. E a proposito di vestiti,
chi guida gli elicotteri impiegati
nelle ricerche suggerisce di
mettersi abiti con forti colori, vi-
sibili anche dall’alto. Non “tute
mimetiche“. In questo caso chi
si perde è visibile dall’alto solo
se si muove...

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FIVIZZANO

C’è la Gioconda, ma anche la
ragazza con l’orecchino di per-
la. I volti però sono diversi dagli
originali. Durante il lockdown
nella struttura residenziale psi-
chiatrica della Fondazione Maffi
a Fivizzano è nato un progetto
di reinterpretazione di opere
d’arte. Dodici foto e dodici pod-
cast raccontano le storie degli
interpreti, in un dialogo con l’ar-
te e i temi connessi. Il progetto,
inserito nelle celebrazioni per i
75 anni della Fondazione, ha tro-
vato ospitalità a Palazzo Blu a Pi-
sa. La mostra sarà visitabile fino
al 9 ottobre. E l’occasione per
vedere l’approccio della Fonda-
zioneMaffi: valorizzare le perso-
ne fragili e promuoverne l’imma-
gine insieme alla professionali-
tà degli operatori. La “Cardinal
Maffi“ espressione della Chiesa

pisana, da 75 anni è impegnata
a prendersi cura delle persone
fragili e vuole sensibilizzare la
società su ciò che possiamo im-
parare dalla relazione con loro.
«Lavorare con sensibilità e pas-
sione - dicono -, significa in pri-
mis dare centralità alla persona,
alla qualità dei servizi e agli stru-
menti più avanzati». Otto le uni-
tà operative, nelle province di Pi-
sa, Livorno, Massa e alla Spezia,
con 500 posti e 20 mila inter-
venti riabilitativi all’anno.

PONTREMOLI

E’ morto improvvisamente a
causa di un malore nella sua
casa di Pontremoli, dove era
nato, l’artista Graziano Catti-
ni (nella foto). Aveva 70 an-
ni e abitava nel Comune lom-
bardo di Nerviano, in cui era
emigrata la sua famiglia e
che si gemellerà presto con
Pontremoli. Aveva frequenta-
to il liceo artistico e l’Accade-
mia di Belle Arti di Brera a Mi-
lano e poi aveva insegnato di-

scipline pittoriche negli isti-
tuti artistici. Cattini iniziò l’at-
tività espositiva negli Anni
Settanta e poi ha portato le
sue opere in galleria naziona-
li e internazionali. Negli anni
Novanta diede vita ad «Aqui-
fante», spazio autogestito,
palestra di idee, arte e cultu-
ra, dove si mescolavano gio-
vani artisti di grande talento
ad artisti storicizzati e indi-
menticabili figure come Al-
da Merini. E nel 1997 Grazia-
no Cattini ha fondato il collet-
tivo «Remida« che si è occu-
pato di visualizzare attraver-
so l’oro l’alchimia dell’arte la-
vorando a nuove forme e in-
stallazioni con una forte com-
ponente di design e recupe-
ro di materiali ed immagini.
Nel Legnanese era molto co-
nosciuto perché ogni anno
realizzava per il festival «Don-
ne in Incanto« il ritratto a fo-
glia d’oro della madrina
dell’evento.
L’ultima esposizione dal 9
all’11 settembre a Milano
Scultura alla fabbrica del Va-
pore con un’installazione sul
tema dei migranti.

PONTREMOLI, AVEVA 70 ANNI

Addio all’artista Cattini

Fivizzano

Oggi ad Agnino
festa di San Michele
con la banda musicale
di Moncigoli

Scatta la corsa ai funghi
Nei ristoranti liste d’attesa
I fungaioli sono al lavoro ma i porcini si trovano soprattutto nell’alto Appennino
Sono tanti i “ghiottoni“ che si stanno presentando nei locali lunigianesi

Un fungaiolo con i porcini raccolti e sotto un ristoratore (foto di repertorio)

Fivizzano, appuntamento a Palazzo Blu

Maxi esposizione delle opere
realizzate alla “Cardinal Maffi“

Festa oggi ad Agnino, frazione
di Fivizzano. In occasione del
patrono San Michele ci
saranno una Santa Messa alle
11, una processione alle 17,30
con la banda musicale di
Moncigoli e una cena che
coinvolgerà l’intera comunità.
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Cronache

GARZENO

Si sono concluse nel peggiore
dei modi le ricerche di Luigi
Alessandro Pianeti, che l’11 otto-
bre avrebbe compiuto 72 anni.
abitava a Cremella, è stato trova-
to morto. È caduto in un dirupo
mentre cercava funghi nella zo-
na del Punt de Reseg a monte di
Garzeno, provincia di Como.
L’allarme è scattato nel tardo
pomeriggio di martedì. Lo han-
no lanciato altri fungiatt suoi
amici da cui si era allontanato
per battere da solo parte
dell’area dove stavano cercan-
do funghi, salvo poi non ripre-
sentarsi più nel parcheggio. Il
suo corpo è stato individuato in
serata, dai soccorritori del Soc-
corso alpino della stazione di

Dongo e della squadra forre re-
gionale insieme ai vigili del fuo-
co volontari del distaccamento
di Dongo e del comando di Co-
mo. Presentava un’ampia e brut-
ta ferita alla nuca. Luigi era ve-
dovo, abitava da solo. Ieri in se-
rata sono invece scattate le ri-
cerche di un altro fungiatt di 79
anni di Barznò disperso in Val-
biandino a Introbio. I familiari,
preoccupati per il suo mancato

ritorno e perché il suo telefoni-
no risultava spento, hanno aller-
tato i volontari del Soccorso al-
pino della Valsassina e i vigili
del fuoco di Lecco. La sua auto
è stata ritrovata dove l’aveva po-
steggiata, di lui invece nessuna
traccia. Un’altra disgrazia sui
monti di Postalesio, in Valtelli-
na. I Vigili del fuoco di Sondrio
sono intervenuti ieri pomerig-
gio sull’alpe Colina per recupe-
rare il corpo senza vita di un cer-
catore di funghi del posto, Giu-
seppe Bonini, 82 anni, zaino in
spalla, precipitato nel dirupo
profondo una quindicina di me-
tri. Alle non facili operazioni,
hanno contribuito anche i milita-
ri del Sagf e il Soccorso Alpino.
Aveva parcheggiato la sua mo-
to, poi si era incamminato lungo
il sentiero, quando all’improvvi-
so è scivolato. La Procura deci-
derà se disporre l’autopsia per
capire se si sia trattato di un tra-
gico incidente, come sembre-
rebbe, o di un malore.
 Daniele De Salvo
 Michele Pusterla

Varese e Brescia

Motocarro si ribalta
e un frontale
Due croci sulle strade

Un carico di barre d’acciaio si stacca dal magnete di un carro ponte e lo
investe, per fortuna non centrandolo in pieno. È vivo per miracolo – ma
ricoverato in gravi condizioni – un operaio di 51 anni rimasto coinvolto ieri
in un infortunio capitato intorno alle 15 alle Acciaierie Venete di Odolo. La
dinamica dell’incidente è ancora al vaglio dei tecnici di Ats, intervenuti
con i carabinieri e i vigili del fuoco. In base alle prime, sommarie indicazio-
ni pare che l’addetto sia stato colpito di striscio dal pesante carico di ton-
dini che per cause al vaglio si sarebbero sganciati dal supporto magneti-
co. L’urto lo ha fatto rimbalzare all’indietro, procurandogli serie lesioni
alla schiena e alla testa. È stato soccorso dall’eliambulanza di Sondrio che
l’ha condotto in Poliambulanza in città. È però sempre rimasto cosciente.
I medici si sono riservati la prognosi ma non dovrebbe essere in pericolo
di vita. Solo l’altro ieri a Manerbio alla Estral un sessantenne – Fausto Fari-
na – aveva perso la vita schiacciato da barre d’acciaio.

Fara Gera

Annegata nell’Adda
La Procura:
«Fu il compagno»

Grave incidente stradale ieri
nel tardo pomeriggio sulla
statale 394 a Rancio Valcuvia
(Varese), il bilancio è di un
morto e due feriti. Secondo
una prima ricostruzione un
motocarro con a bordo due
persone si sarebbe ribaltato
dopo l’impatto con una
motocicletta. L’urto violento
non ha lasciato scampo a una
delle persone a bordo
dell’Apecar, un anziano di 75
anni, per il quale i soccorritori
non hanno potuto fare altro
che constatarne il decesso. Tre
mezzi coinvolti, un deceduto e
tre feriti è invece il bilancio
dell’incidente avvenuto a
Breno. Teatro dell’ennesimo
incidente stradale dalle
conseguenze mortali la Statale
42 in Valcamonica. L’ultimo è
avvenuto ieri alle 14,30 tra
Cividate Camuno e Breno,
all’uscita della galleria Minerva.
Un’Audi con a bordo marito e
moglie che viaggiavano in
direzione di Trento si è
scontrata frontalmente con un
furgone condotto a un 50enne
ghanese di casa a Erbusco. Ad
avere la peggio è stata la
donna sull’Audi, Yvonne
Paternoster, 65enne di
Mezzane, provincia di Trento.
Accompagnata in ospedale a
Esine nel giro di poche ore è
deceduta.

I fatti del giorno

Brescia

Studente deceduto in gita, assolta la professoressa
Alessio Quaini, 13 anni, era stato stroncato da una crisi cardiaca. Era affetto da miocardiopatia

È stata assolta «perché il fatto
non sussiste» la prof di riferi-
mento di Alessio Quaini, lo stu-
dente di Vallio Terme stroncato
a tredici anni - l’11 aprile del
2014 - da una crisi cardiaca do-
po avere affrontato alcune ram-
pe di scale durante una visita di-
dattica al municipio di Villanuo-
va sul Clisi. La docente era impu-
tata di omicidio colposo, per lei
il pm Carlo Pappalardo aveva

chiesto 8 mesi. Affetto da una
rara miocardiopatia congenita
che dieci anni prima aveva ucci-
so anche il fratello gemello di so-
li tre anni, Alessio stando all’ac-
cusa avrebbe dovuto prendere
l’ascensore ed essere preserva-
to dalla fatica del dover affronta-
re quattro rampe di scale. La do-
cente era consapevole delle
sue difficoltà, è la tesi accusato-
ria basata su una consulenza

condivisa dalla parte civile. La
difesa, rappresentata dall’avvo-
cato Ennio Buffoli, al contrario
aveva chiesto l’assoluzione, si
trattò di una «imprevedibile ca-
sualità»: a detta del legale i geni-
tori dello studente in terza me-
dia avevano autorizzato la scuo-
la a fargli fare le scale, già affron-
tate in occasione di altre gite. E
non è dimostrato il nesso causa-
le tra sforzo e decesso.

Garzeno, Lecco e Postalesio

Bilancio tragico in montagna
Due fungiatt morti e un disperso
Cercatore di 72 anni di Cremella
perde la vita nel Comasco
Tragedia anche in Valtellina
Non si trova un uomo di 79 anni

Odolo

Travolto da tondini, grave operaio

Brescia

Traffico internazionale di droga:
38 arresti e 23 chili di coca sequestrati

Maxi operazione antidroga tra le province di Trento, Brescia, Vicenza,
Mantova, Prato e Bari, oltre che in Belgio e in Olanda, i Carabinieri del
Comando Provinciale di Trento, con la collaborazione dei reparti
territorialmente competenti e dei corpi di polizia esteri, hanno dato
esecuzione a un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 38
persone (15 del Marocco, 8 dell’Albania, 3 della Tunisia, 10 dell’Italia oltre a
una del Kosovo e una dell’Algeria) ritenute responsabili a vario titolo di
associazione finalizzata al traffico – anche internazionale – e spaccio di
sostanze stupefacenti. L’indagine ha permesso di individuare e smantellare
due distinte organizzazioni criminali dedite allo spaccio ed al traffico di
droga. Una stabilitasi in Trentino riforniva di eroina, cocaina, hashish e
marijuana pusher della zona. L’altra, composta da nordafricani, aveva
sviluppato un traffico internazionale di cocaina che veniva importata da
Belgio e Olanda per approvvigionare le piazze dell’Alto Garda. Sequestrati
23 chili di cocaina, un chilo di eroina e un chilo e mezzo di marijuana.

Chiusa l’indagine sull’omicidio
di Fara Gera d’Adda (Bergamo).
Un femminicidio. La vittima si
chiamava Romina Vento (nella
foto), 44 anni, madre di due
figli di 10 e 16 anni. A ucciderla
il compagno, l’uomo che lei
aveva deciso di lasciare. Carlo
Fumagalli, 49 anni, operario,
tutti e due di Vaprio d’Adda. Il
pm Carmen Santoro con la
chiusura dell’indagine chiede
anche il rinvio a giudizio. Il 3
novembre ci sarà l’udienza
preliminare. Con un reato da
ergastolo, in udienza
preliminare — non ci sarà
richiesta di rito immediato
nonostante le prove evidenti —
a Fumagalli sarà preclusa la
possibilità di chiedere riti
alternativi. È assistito
dall’avvocato Luca Bosisio.
L’episodio la sera del 19 aprile
scorso. Romina usciva dal
lavoro. Ad attenderla in auto
c’è Carlo. Lei sale sulla Renault
Megane, e si porta il solito
collega a cui dare un
passaggio. Il collega scende.
L’auto riparte va dritta al fiume
Adda senza fermarsi davanti
all’argine buio. La Renault
finisce in acqua e Romina urla,
e mentre affonda cerca
disperatamente una via di fuga.
Ma il compagno, il padre dei
suoi figli, la spinge giù: tutto in
pochi minuti.  F.D.
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PIANA E MONTAGNA

«Noi chiuderemo l’inceneritore»
Betti ribadisce le intenzioni dei sindaci della Piana che saranno confermate all’assessore regionale Monni

SERRAVALLE

Appuntamento a Casalguidi, sa-
bato 1 ottobre, alle ore 16, per
l’inaugurazione dell’asilo “Don
Claudio Pisaneschi“. Lo storico
“asilo del prete”, completamen-
te rinnovato. Alla tradizionale at-
tività didattica sono ora affian-
cati laboratori di musica, fale-
gnameria, teatro e pittura. E’ ab-
bellito con un ciclo di affreschi
di Daniela Fedi con animali, fiori
e fiabe. «Ci siamo fatti carico di
un grande impegno» fa sapere
Giovanni Frosini (foto), presiden-

te della cooperativa “Amici
dell’Asilo don Pisaneschi” che
dal 31 maggio scorso è suben-
trata alla parrocchia nella gestio-
ne:«Abbiamo confermato tre
maestre e una cuoca che prepa-
ra cibi “fatti in casa”. All’educa-
zione religiosa, per noi basilare,
penserà il parroco, don Andrea

Mati, mentre per quella fisica ab-
biamo preso accordi con l’Atleti-
ca Casalguidi. C’è una coordina-
trice. L’apertura sarà dalle 7 alle
18. Ci siamo impegnati per amo-
re del paese della storia e per ri-
conoscenza verso le Mantella-
te, suor Alice, suor Teresita e
tante altre che hanno educato
intere generazioni che le ricor-
dano con affetto. Giuseppina
Morelli, fondatrice del ricamo
Punto Casale, nella secondame-
tà degli anni Trenta, donò i loca-
li alle suore e a don Pisaneschi.
«Non ci tireremo indietro, ma
non mancheranno le difficoltà –
conclude Frosini –. Per questo
abbiamo costituito un fondo,
con l’aiuto di Banca Alta Tosca-
na, Fondazione Caript e Conad.
Con il contributo del Comune».
Per informazioni 0573-526436.

MONTALE

«Confermeremo all’assessore
regionale Monni la nostra posi-
zione sulla chiusura del’inceneri-
tore entro il 2023, se poi è que-
stione di sei mesi o qualcosa in
più nell’ambito della riconver-
sione questo non incide con
l’obiettivo che resta quello già
più volte espresso». Il sindaco
di Montale Ferdinando Betti ha
ribadito l’intenzione di procede-
re alla chiusura e alla riconver-
sione dell’impianto di Montale e
di volere riconfermare questa
posizione anche nell’incontro
con l’assessore regionale all’am-
biente Monia Monni che si terrà
nella sede della Regione il pros-
simo 7 ottobre. Il sindaco di
Montale ha fatto sapere del
prossimo incontro in Regione ri-
spondendo a una interpellanza
presentata dal centrodestra sul-
le dichiarazioni rilasciate dall’as-
sessore Monni a Livorno in cui
esprimeva la volontà della Re-
gione di aprire un confronto
con i comuni di Montale e Livor-
no sulla possibilità di rimandare
la chiusura dei loro impianti.
«Negli incontri fatti in prece-
denza – ha ricordato il sindaco –
l’assessore Monni si è sempre
mostrata consapevole e ha sem-
pre condiviso il percorso deciso
dai sindaci di Montale, Agliana e
Quarrata. Sulle dichiarazioni og-
getto dell’interpellanza non ho
avuto modo di parlare con l’as-
sessore regionale, ma ci ha con-
vocati il 7 ottobre all’assessora-
to, e in quella sede confermerò
la nostra posizione, la strada è
tracciata e non è nostra intenzio-
ne cambiarla, questo è un pun-

to fermo non solo mio, ma dei
tre sindaci, cioè dell’assemblea
dei soci (del Cis spa, la società
proprietaria dell’impianto
n.d.r.)».
Sulla riconversione dell’impian-
to il sindaco ha risposto a un’al-
tra interpellanza presentata dal-
la capogruppo di Insieme per

Montale, Barbara Innocenti, che
chiedeva anche a che punto è la
redazione del nuovo piano re-
gionale dei rifiuti.
«Sulla riconversione, la socie-
tà (il Cis spa n.d.r.), sta lavoran-
do per avere almeno qualche
progetto possibile – ha detto il
sindaco – per farsi un’idea dei
progetti che poi ci serviranno
anche per fare unamanifestazio-
ne di interesse, dopo che ci sia
stata una condivisione e una
partecipazione su questi proget-
ti. Entro la metà novembre, o fi-
ne novembre, pensiamo di usci-
re con una manifestazione di in-
teresse». Dunque tra massimo
due mesi si conosceranno i pro-
getti per il nuovo impianto che
dovrà sorgere al posto dell’at-
tuale inceneritore.
«Sullo stato dell’arte del piano
regionale dei rifiuti non ho noti-
zie – ha aggiunto Betti – l’incon-
tro del 7 ottobre con l’assessore
regionale sarà l’occasione per
avere date e risposte». Un’altra
interpellanza del centrodestra
chiedeva quale sarà la destina-
zione dei lavoratori dipendenti
del Cis che lavorano all’inceneri-
tore durante il periodo della ri-
conversione al nuovo impianto.
«I lavoratori non saranno lascia-
ti per strada – ha assicurato il
sindaco – saranno tutelati, la lo-
ro tutela era uno dei paletti che
ho sempre posto sulla riconver-
sione insieme alla sicurezza am-
bientale e alla sostenibilità finan-
ziaria».
 Giacomo Bini

L’asilo Don Pisaneschi completamente rinnovato
Sabato l’inaugurazione
con tanti laboratori
Abbellito con gli affreschi
della pittrice Daniela Fedi

La chiusura dell’impianto
di via Tobagi è stata pianificata
entro il 2023

IL DESTINO DELL’IMPIANTO

«Entro la fine
di novembre
saranno resi noti
i progetti alternativi
Nessuno perderà
il posto di lavoro»

PRUNETTA

Malore fatale
Muore cacciatore
L’uomo stava andando
al capanno quando
si è accasciato a terra

Un malore improvviso ha
stroncato la vita di un
uomo di 73 anni che era
impegnato in una battuta
di caccia nei boschi di
Prunetta. Il dramma è
avvenuto ieri mattina alle
6.30. Celso Innocenti, di
Agliana, si stava recando
a un capanno a circa un
chilometro fuori
dall’abitato di Prunetta, a
Poggio Bersano, quando
si è accasciato
improvvisamente a terra.
L’allarme è stato dato
immediatamente da un
amico, anche lui
cacciatore, che avrebbe
tentato di rianimarlo in
attesa dei soccorsi. C’è
stata una grande
mobilitazione. Sono
intervenute una squadra
del Soccorso Alpino
Speleologico Toscano
con quattro tecnici, una
dei Vigili del Fuoco,
un’ambulanza della
Misericordia di Pistoia,
l’automedica,
l’elisoccorso Pegaso3
decollato da Massa
Carrara, che ha sbarcato
sul posto l’equipe di
soccorso oltre a una
pattuglia dei carabinieri.
Ma per Innocenti non
c’era più niente da fare.
La salma è stata poi
trasportata alla
Misericordia di Agliana.
 Andrea Nannini

TE  
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INTERVENTO Mobilitati tutti i soccorsi

Lo danno per scomparso
ma provava un’avventura
Voleva provare l’esperienza di una notte
fuori casa, trascorsa in montagna, nel sac-
co a pelo. Con sé aveva anche una canna da
pesca. Per fortuna tutto è finito nel migliore
dei modi, ma per alcuni momenti si è te-

muto il peggio o quasi. Il giovane di Biella
si sarebbe recato nella zona del Lago del
Mucrone, ma non ha tenuto costantemente
informati i genitori. Così, già ieri mattina,
il padre, preoccupato, ha dato l’allarme ai
Carabinieri che hanno mobilitato le varie
squadre di soccorso per iniziare le ricerche
dello scomparso, un ragazzo di 17 anni che
voleva provare una notte d’avventura. Si
sono mobilitati i Vigili de fuoco che a Oro-

pa hanno allestito il campo base. E la Pro-
tezione civile. Addirittura erano pronti a
intervenire anche i finanzieri del soccorso
di Alagna. Mentre si stavano portando nel-
la zona del santuario anche le squadre del
Soccorso alpino di Biella, è arrivata dalla
centrale operativa dei Carabinieri la bella
notizia: per la gioia di tutti, il ragazzo era
già tornato a casa ed era per fortuna sano e
salvo. I soccorritori sono così rientrati.
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’asilo nido Vittime della montagna
CRISSOLO  Venerdì 30 settembre chiude il Santuario

Tradizionale funzione a San Chiaffredo

CRISSOLO Partecipata 
e suggestiva la funzione 
svoltasi domenica scor-
sa 25 settembre al San-
tuario di San Chiaffredo, 
quando si è riproposta 
l’annuale messa in suf-
fragio delle vittime della 
montagna alla presenza 
delle guide alpine e dei 
volontari del soccorso al-
pino.

Un lavoro, il loro, di 

straordinaria impor-
tanza, sia nella stagio-
ne estiva che in quel-
la invernale, per tutela-
re la sicurezza di chi va 
in montagna ed inter-
venire nei casi, purtrop-
po frequenti, di inciden-
ti nella zona del Monvi-
so e non solo.

È stato quello l’ultimo 
appuntamento festivo 
al Santuario, che venerdì 

30 settembre conclude la 
stagione estiva con una 
messa solenne alle ore 
16, presieduta dal retto-
re mons. Oreste Franco. 
Al termine della funzio-
ne ci sarà la classica repo-
sizione delle reliquie di 
San Chiaffredo e la chiu-
sura del Santuario, che 
tornerà ad aprire i bat-
tenti nel mese di giugno 
del prossimo anno.

e i vertici regionali per illustrare le caratteristiche dell’iniziativa

vello nazionale. Sarà atti-
 il 

progetto Nati per Leggere 
 
-

cherà un percorso musicale 
-

che in collaborazione con la 
scuola di musica di Ostana, 
ispirata al metodo Suzuki. 
E inoltre saranno proposte 
attività di teatralizzazione 

-
-
-

io 
9/13 ed è aperta anche 

a 
fuori paese, tant’è che, 

o 
da Paesana a Ostana e ri-
torno sarà gratuito con la 
presenza dell’educatrice 
a bordo. Per informazioni 

@
-

d.i.
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BAGNOLO Nel fine set-
timana tra il 17 e il 18 set-
tembre, sulle alture di Pa-
esana e precisamente in 
un terreno boschivo nelle 
vicinanze del Rifugio Ber-
torello, nella zona di Pian 
Munè, sono stati rinvenu-
ti a terra alcuni resti uma-
ni con brandelli di indu-
menti, da parte di un gio-
vane ragazzo abitante a 
Sanfront che, per caso, 
passava in loco.

Dopo aver effettua-
to la macabra scoperta, 
il giovane ha avvertito 
immediatamente le for-
ze dell’ordine ed i carabi-
nieri della stazione di Pa-
esana, recatisi sul luogo, 
hanno provveduto a far 
recuperare i resti che so-
no stati trasferiti all’inter-
no della camera mortua-
ria del cimitero di Santa 
Maria in attesa dell’esple-
tamento delle indagini 
del caso.

Proprio nella zona di 
Pian Munè, cinque an-
ni fa, nel settembre del 
2017, era stato cercato in-
vano per diversi giorni da 
parte di decine e decine 
di volontari, forze dell’or-
dine e personale del Soc-
corso Alpino, un pensio-
nato bagnolese Miche-
le Airaudo classe 1951 la 
cui auto era stata trovata 
poco distante, dopo l’al-
larme dato dai famiglia-
ri, non avendolo visto tor-
nare a casa da un’escur-
sione in montagna in so-
litaria.

L’ipotesi che i resti ap-
partengano al pensiona-
to di Bagnolo del quale 
si erano ormai perse tut-
te le tracce è una possi-
bile pista su cui i carabi-
nieri stanno indagando e 
compiendo accertamen-
ti; sarà soltanto il test del 
Dna a rivelarne la certez-
za.

  Si attende il responso del Dna

Resti umani ritrovati 

verso Pian Munè La cult
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Tragedia in montagna
 Recuperato il corpo di un 59enne

Il cadavere rinvenuto ai piedi di Roc della Niera
PONTECHIANALE Tra-

gedia nel Vallone di 
Chianale. A cavallo tra 
giovedì 22 e venerdì 23 
settembre, i Vigili del 
Fuoco, il Soccorso Alpi-
no, le Forze dell’Ordine 
e i mezzi aerei francesi 
hanno battuto la zona 
dei Laghi Blu alla ricer-
ca di Giuseppe Degior-
gis, uomo di 59 anni ori-
ginario di Piovà Massaia 
in provincia di Asti. L’uo-
mo, che aveva una se-
conda casa a Sampeyre, 
aveva dichiarato di vo-
lersi dirigere in Alta Val-
le Varaita per passare 
qualche notte in quota, 
probabilmente al bivac-
co Olivero, nella zona 
dei Laghi Blu, sopra l’a-
bitato di Chianale. 

D o p o  t r e  g i o r n i , 
dell’uomo non si aveva-
no più notizie: famigliari 
e amici hanno quindi al-
lertato i soccorsi, che so-
no giunti a Chianale nel-
la giornata di giovedì 22 
settembre. Dopo aver ri-

trovato l’auto di Degior-
gis nei pressi del borgo, 
i soccorritori si sono poi 

diretti in quota. Le ri-
cerche si sono protratte 
per diverse ore e hanno 
coinvolto anche gli eli-
cotteri francesi, specia-
lizzati negli interventi 
di soccorso notturni. In-
torno alle 21, la tragica 
scoperta: il corpo senza 
vita di Degiorgis è sta-
to rinvenuto ai piedi del 
canale nord della Roc 
della Niera, poco oltre 
il Lago Blu in direzione 
Col Blanchette, a quota 
3000 metri. 

Le operazioni di recu-
pero si sono rilevate più 
complicate del previsto 
a causa del terreno im-
pervio e delle avverse 
condizioni meteo. In un 
comunicato congiunto, 
i soccorritori hanno di-
chiarato che le opera-
zioni si sono concluse al-
le 11 di venerdì 23 set-
tembre. Secondo le pri-
me ipotesi, Degiorgis sa-
rebbe morto in seguito 
ad una violenta caduta. 

A Piovà Massaia, gran-
de è stato lo sgomen-
to di fronte alla notizia 
della tragedia: l’uomo, 
che nella vita faceva l’o-
peraio, era infatti molto 
conosciuto in paese, so-
prattutto per aver recita-
to a lungo nella compa-
gnia teatrale locale. La-
scia la moglie e un figlio. 

m. g.

I soccorritori a lavoro ai piedi di Roc della Niera. Nel 
riquadro Giuseppe Degiorgis

 Ha regalato emozioni lo spet-
tacolo teatrale “Io vado poi in Fransa”, 
la nuova produzione 2022 dell’Associa-

eMuDa che racconta e intrec-
cia diverse storie di emigranti dalle Val-
li Alpine Piemontesi dal 1855 agli anni 
‘30 del Novecento. Lo spettacolo messo 
in scena a Chianale sabato 24 settembre 
nei locali della “Missione” con la colla-
borazione del Museo del Costume, è sta-
ta una “prima” vera e propria che ha vi-

Uomini e donne decidono di abbando-

nare la Valle di Susa, la Val Varaita, le 
Valli di Lanzo, la Val Chisone, lasciando 
il loro mondo amato, crudele ma ama-
to, per garantirsi una sopravvivenza, 
una possibilità di vita. Al termine del-
lo spettacolo s’è tenuta una festicciola 
di chiusura delle attività del Museo del 
Costume con l’arrivederci nel 2023.
“Io vado poi in Fransa” verrà replicato ve-
nerdì 30 settembre, ore 21, a Oulx (To), 
Auditorium dell’IIS Des Ambrois, via Mar-
tin Luther King 10, nell’ambito della 528° 
edizione della Fiera Franca di Oulx.

I STORIE DI MIGRANTI

 MUSEO DEL COSTUME DI CHIANALE
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BELLUNO

Quale futuro per la produzio-
ne di legno in provincia di 
Belluno?  Come  realizzare  
una filiera nel nostro territo-
rio? Sono solo alcune delle 
domande a cui si cercherà di 
rispondere nel convegno che 
si  svolgerà  domani  dalle  
9,30  nella  sala  Eliseo  Dal  
Pont  di  Belluno  dal  titolo  
“Dal bosco alla produzione 
di energia. Una filiera per Bel-
luno  nelle  linee  green  del  
Pnrr». La organizza la Cgil di 
Belluno insieme con il sinda-
cato Flai. Molti gli ospiti che 
interverranno.

«Dobbiamo  cercare  di  
stringere intorno a questo te-
ma che è scoppiato dopo la 
tempesta Vaia», spiega Seba-
stiano Grosselle della segre-
teria Fla Cgil di Belluno e del 

Veneto. «Il legno è diventata 
una opportunità importante 
con il Pnrr. C’è bisogno, infat-
ti, di costruire una filiera del 
legno nella nostra provincia 
che sia in grado di gestire dal 
taglio della pianta fino alla 
sua vendita come prodotto fi-
nito passando per la sua lavo-
razione. Finora infatti sono 
altri che vengono a tagliare i 

nostri alberi senza alcun ri-
svolto economico per il no-
stro territorio. È venuto il mo-
mento che i profitti di questa 
grande ricchezza che abbia-
mo possa rimanere in provin-
cia», precisa il sindacalista.

Grosselle non nasconde co-
me il lavoro boschivo sia di 
per sè pericoloso se non ven-
gono attuate tutte le precau-
zioni previste dalla norma. 
«Ci sono aziende che cerca-
no di guadagnare il più possi-
bile da questa attività e spes-
so può succedere che non si 
investa troppo sulle misure 
di prevenzione dei rischi e co-
sì ci sono gli incidenti che al-
le  volte  possono  diventare  
mortali come è capitato an-
che nella nostra provincia», 
conclude il sindacalista che 
si dice convinto che «attorno 
a questo tema del legno si  
possa sviluppare una buona 
produzione di valore aggiun-
to per la nostra provincia , ba-
sato sull’economia circolare, 
sostenibile e a trarne benefi-
cio  non  sarebbero  solo  le  
aziende dl settore, ma l’inte-
ro territorio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BELLUNO

La montagna non va in letar-
go. Troppo dirompenti sono i 
suoi problemi. La Legge qua-
dro, che sarebbe stata varata 
entro fine anno se la legislatu-
ra non si fosse interrotta, verrà 
rilanciata a giorni dallo stesso 
tavolo tecnico che ha contri-
buito a perfezionare la propo-
sta. E presso il quale ha porta-
to un contributo determinan-
te Confindustria Belluno Dolo-
miti  con  il  direttore  Andrea  
Ferrazzi. Allo stesso tavolo, pe-
raltro,  ha  partecipato  Paolo  
Doglioni, presidente di Conf-
commercio. 

Ieri, inoltre, il Dipartimento 
Affari regionali ha reso noto 
che «all’Avviso pubblico per la 
costituzione  di  almeno  30  
Green Communities hanno ri-
sposto 179 unioni di Comuni 
di territori montani e rurali di 
tutte le Regioni italiane, una 
partecipazione 6 volte superio-
re rispetto al numero di comu-
nità verdi da finanziare».

Richieste sono arrivate an-
che dalle Dolomiti Bellunesi. 
«Le proposte pervenute hanno 
confermato la diffusa volontà 
di promuovere progetti di svi-
luppo sostenibile dei territori, 
attraverso una sapiente gestio-
ne delle risorse disponibili, tra 
cui acqua, boschi e paesaggio, 
cogliendone appieno il valore 
culturale  e  i  vantaggi  so-
cio-economici  dell’iniziativa  
promossa», annota il Diparti-
mento. La graduatoria finale 
prevede il finanziamento inte-
grale di 30 Comunità, cui si ag-
giunge un finanziamento par-
ziale di 5 Green Communities. 

Quanto alla Legge Quadro, 
depositata dal Governo alle Ca-
mere, «nel periodo intercorso 

tra la caduta del governo Dra-
ghi e le elezioni – fa sapere Fer-
razzi – abbiamo sempre tenu-
to vivo il confronto all’interno 
del Tavolo Tecnico Scientifico 
della  Montagna,  istituito  
dall’ex Ministro per gli Affari 
Regionali e le Autonomie Ma-
ria Stella Gelmini, in particola-
re grazie al suo coordinatore 
Luca Masneri. La preoccupa-
zione comune è di non disper-
dere il lavoro svolto in modo 
concertato  e  condiviso  tra  i  
molti portatori di interesse del-

le Terre Alte: proprio per evita-
re che ciò accada, si è deciso di 
redigere  un  libro,  curato  
dall’avvocato Francesco Cesa-
re Palermo, autorevole compo-
nente del tavolo, che contiene 
diversi  contributi  e  che sarà  
pubblicato nei prossimi giorni 
dalla  casa  editrice  Rubbetti-
no». Il volume riordina e sinte-
tizza i contenuti di visione e di 
proposta che poi trovano spa-
zio nel testo di legge sulla mon-
tagna,  approvato  dal  prece-
dente Governo e portato all’e-

same della Camera dei Deputa-
ti pochi giorni prima che la legi-
slatura avesse termine.

«Stiamo ora pensando all’or-
ganizzazione della  presenta-
zione del libro, in una sede isti-
tuzionale, alla presenza di tut-
ti soggetti interessati e dei rap-
presentanti di tutte le forze po-
litiche presenti nel nuovo Par-
lamento, ovviamente con l’o-
biettivo – specifica il direttore 
di Confindustria – di favorire 
subito, e con urgenza, la ripre-
sa dell’iter di approvazione del-

la legge sulla montagna. Il te-
sto può sicuramente essere mi-
gliorato e corretto, ma sareb-
be un grave errore voler rico-
minciare tutto dall’inizio, per-
dendo non solo tempo, ma le ri-
sorse economiche attualmen-
te già stanziate per la monta-
gna». Si tratta di 100 milioni 
per quest’anno e di 200 per il 
prossimo. Ferrazzi ritiene che 
alcune misure contenute nel 
testo della legge siano senz’al-
tro da mantenere, semmai an-
cor più da consolidare: sono 
quelle finalizzate ai servizi es-
senziali  come  la  sanità  e  la  
scuola,  che “ovviamente im-
pattano  direttamente  anche  
sul  sistema  economico”.  Ad  
esempio, incentivi e opportu-
nità riconosciuti al personale 
sanitario e scolastico. «Quan-
to alle imprese, poi, al di là del-
la questione sempre cruciale 
delle  infrastrutture  fisiche,  
energetiche e digitali, ci sono 
altri temi strategici: competen-
ze, innovazione, nascita e at-
trazione di nuove imprese».

Un capitolo a parte merita 
l’emergenza energetica. «Con 
gli attuali prezzi, per la monta-
gna c’è il rischio di entrare in 
una spirale recessiva prima di 
altri e in maniera più profonda 
– annota ferrazzi –. Vale per le 
famiglie – costrette a ridurre i 
consumi sul mercato interno – 
così come per le imprese che, 
proprio a causa delle bollette, 
si trovano ad affrontare situa-
zioni complicate e, purtroppo, 
in taluni casi (soprattutto nel 
caso degli esercizi commercia-
li) addirittura drammatiche».

Per  la  montagna  servono  
quindi – secondo Ferrazzi – mi-
sure integrative accanto a quel-
le che dovranno essere neces-
sariamente individuate. «Co-
me più volte chiesto, fin dall’i-
nizio della spirale di aumenti, 
serve introdurre un meccani-
smo che riconosca le maggiori 
spese energetiche che la gente 
di montagna con le sue impre-
se è costretta a sostenere. Il te-
ma è urgente, in molte zone 
della nostra provincia le calda-
ie sono già state accese con cre-
scente apprensione».

La legge quadro, dunque, va 
rinforzata sotto l’aspetto delle 
provvidenze energetiche; capi-
tolo per aspetti carente nel te-
sto di proposta licenziato. — 

FRANCESCO DAL MAS 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

assegno di 10mila euro

Cassa Rurale
Dolomiti
investe
nel Cnsas

il convegno

Dal bosco all’energia
la filiera guarda al futuro

montagna da finanziare

Legge quadro da aggiornare
ma ecco le Green communities
Il tavolo tecnico sarà rilanciato nei prossimi giorni. Intanto è boom di richieste
all’avviso regionale per creare realtà dedicate allo sviluppo sostenibile

Boscaioli impegnati nel taglio degli alberi 

BELLUNO

Diecimila  euro  donati  al  
soccorso alpino: l’assegno 
è della Cassa Rurale Dolo-
miti che ha voluto dare una 
mano alla realtà di soccor-
so in montagna. Cnsas che 
con  la  somma  acquisterà  
droni: per agire in territori 
impervi con sicurezza.

«Il nostro istituto porta la 
montagna  e  le  Dolomiti,  
nella propria ragione socia-
le ma anche in molte delle 
proprie iniziative imprendi-
toriali e, cosa ancor più im-
portante, tra i motivi prima-
ri e fondativi della propria 
attività e del proprio essere 
banca  del  territorio.  Per  
queste ragioni è stato per 
noi  naturale  pensare  ad  
una donazione significati-
va a favore di coloro che im-
piegano tempo ed energie, 
talvolta  persino  a  rischio  
della  propria  incolumità,  
per  garantire  sicurezza  e  
soccorsi a chi frequenta le 
nostre montagne»,  dice il  
presidente Carlo Vadagni-
ni nell’incontro col Cnsas. 

Cnsas che ringrazia per 
«questo gesto di concreta vi-
cinanza», dice Alex Barat-
tin, delegato zona Dolomiti 
Bellunesi. «Il difficile e lun-
go intervento che i  nostri 
tecnici hanno condotto per 
diversi giorni sulla Marmo-
lada ha messo in evidenza 
le  nostre  caratteristiche  
operative,  ma anche l’op-
portunità di investire in do-
tazioni  tecnologiche  e  in  
formazione. Per questo la 
somma  sarà  destinata  ad  
implementare la nostra flot-
ta di droni e alla formazio-
ne di coloro che li manovra-
no. Una frontiera importan-
te che, come avvenuto in 
Marmolada, ci consente di 
intervenire con rapidità e si-
curezza in ambienti ostili o 
particolare rischio». —
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